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I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 29 aprile 1980, ad ore 11, in prima convocazione in Torino, via Fanti 17, ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 30 aprile 1980, stessa ora e luogo per discutere e deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO
1. Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale;
2. Bilancio al 31 dicembre 1979 e deliberazioni relative;
3. Nomina del Consiglio di amministrazione,previa determinazione del numero dei suoi componenti per il triennio 1980/1982;
4. Nomina del Collegio sindacale, del suo Presidente e determinazione del compenso spettante aisindaci effettivi
5. Varie ed eventuali.
Hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti che, nei termini di cui all’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, abbiano depositato le azioni di loro proprietà presso la sede sociale o presso la Banca Commerciale Italiana sede di Milano, l ’Istituto Bancario Italiano sede di Milano, il Monte dei Paschi di Siena sede di Milano, la Società per Amministrazioni Fiduciarie « Spafid » con sede in Milano, la Banca del Gottardo sede di Lugano.
Torino, 27 marzo 1980
Il Presidente del Consiglio di amministrazione dott. Franco Rivetti
Pubblicato sul Foglio Inserzioni n. 89 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 31-3-1980.

Relazione del Consiglio di Amministrazione
Signori Azionisti,
nel corso del 1979 -  in un sistema economico internazionale contraddistinto da acute tensioni per i successivi aumenti del prezzo del petrolio e per la generale instabilità nei rapporti economici e politici - ,  l’Italia ha conseguito una con­sistente espansione con un tasso di crescita del +  5% del prodotto interno lordo, dopo due anni di sviluppo moderato e dopo che tutte le aspettative di inizio anno risultavano decisamente più contenute.
Inoltre, nel 1979, l’Italia — unico tra i paesi industrializzati — ha presentato un forte attivo della bilancia dei pagamenti ( +  4.338 miliardi di lire, relativa­mente alle partite correnti).
A fronte di tali dati positivi vi è però il preoccupante andamento dell’inflazione. Infatti, se nel 1979 il livello dei prezzi al consumo è cresciuto, nella media dell’anno, del 14,9%, a fine anno l’accelerazione del tasso di inflazione ha rag­giunto valori vicino al +20% .
Quindi l’economia italiana si trova vicina, per quanto riguarda il tasso di crescita, al Giappone, mentre per il tasso di inflazione si avvicina al Brasile.
L’espansione del 1979 ha tratto origine da un rilancio della domanda genera­lizzato a tutte le sue componenti, ma soprattutto incentrato sulle esportazioni.
Le esportazioni italiane di beni hanno segnato, per il secondo anno consecutivo, un forte sviluppo (+  8,9%), superiore al tasso di crescita della domanda inter­nazionale (stimato intorno al 6%). È da notare, comunque, come nell’ultima parte dell’ anno tale fenomeno sia andato ridimensionandosi per via della diminuita competitività. La stabilità della lira ed il crescere dei costi di pro­duzione in misura superiore a quello dei nostri maggiori concorrenti esteri hanno progressivamente riassorbito gran parte dei vantaggi conseguiti negli anni precedenti.
Altri fattori di sostegno allo sviluppo sono stati sia la marcata crescita dei consumi (+  5,1% i consumi interni delle famiglie) favorita dall’aumento del reddito disponibile, sia l’incremento, dopo anni di contrazione, negli investi­menti fissi aumentati del 4,5% grazie all’accresciuto grado di utilizzo degli impianti.
Un importante contributo al buon andamento dell’economia italiana è da attri­buire al settore del tessile-abbigliamento. A fronte di un incremento comples­sivo della produzione industriale del +  6%, il tessile-abbigliamento è quello che ha registrato nel 1979 i maggiori incrementi di produzione con un aumento del +  13,7%. Dopo lo sfavorevole andamento degli anni precedenti, il settore — in ripresa sin dalla fine del 1978 — ha registrato un forte recupero della produzione tanto nelle industrie tessili (+  13,3%) quanto in quelle del vestiario e dell’abbigliamento (+  14,3%), sostenute dalla positiva evoluzione del mer­cato interno e dall’accresciuta domanda intemazionale. Solo lo sviluppo della lavorazione delle fibre chimiche artificiali e sintetiche è risultato modesto (+  3,9%), per via della crisi strutturale esistente nel settore e dei forti incre­menti di prezzo verificatisi.
Ne sono conseguite ripercussioni positive anche nell’utilizzazione dei fattori della produzione che ha visto nel settore dell’abbigliamento salire il grado di utilizzo degli impianti dal livello del 78,9% (Fonte ISCO) del 1978 al livello del 83,9% del 1979. A conferma di tale dato vi è la forte diminuzione, sempre per l’abbigliamento, del — 71,2% delle ore ordinarie concesse dalla Cassa
Integrazione Guadagni. Il grado di utilizzazione degli impianti, via via accre­sciuto nel corso dell’anno fino a raggiungere livelli non più toccati da circa un quinquennio, ha consentito di razionalizzare lo stock di capitale, essendo nel contempo migliorati, almeno per diverse aziende, i margini di redditività.
A contribuire alla ripresa della produzione industriale del settore ha notevol­mente influito il sostegno giunto dalla domanda estera. Il saldo del commercio estero del tessile-abbigliamento nel suo complesso ha dato un apporto positivo di 7719 miliardi contro 6457 nel 1978 (1STAT). Il maggior contributo è stato offerto dai comparti del vestiario, abbigliamento e calzature con un saldo attivo di 4812 miliardi di lire, seguito dal comparto tessile con un saldo di 2560 miliardi di lire.
Tali dati costituiscono il maggior contributo dato alla nostra bilancia commer­ciale da parte di tutti i settori industriali, al punto che da più fonti si è sentito parlare del tessile-abbigliamento come del "petrolio" italiano. Tale definizione va tuttavia rifiutata, poiché gli obiettivi raggiunti non son il frutto dell’utilizzo di una risorsa "naturale” presente alTinterno del paese, ma costituiscono piut­tosto la risultante delle capacità imprenditoriali, organizzative e commerciali del settore.
Sarebbe estremamente pericoloso, dopo anni nei quali si è parlato di tessile- abbigliamento come settore "maturo ed obsoleto" attribuirgli adesso poten­zialità illimitate. I problemi alTinterno del settore esistono e sono sempre gli stessi; si chiamano: costo del lavoro per unità prodotta superiore alla concor­renza estera; presenza di imprese operanti in regime di "evasione" (sottosalari, evasioni fiscali e dei contributi sociali); presenza di imprese statali operanti in regime di situazioni "protette” grazie alla possibilità di ricorso ai fondi pub­blici per ripianare le perdite. Occorrerebbe pertanto una seria politica indu­striale che rimuovesse tali nodi e fungesse da supporto a tutta quella parte delle imprese che, in regola con gli adempimenti fiscali e legislativi vigenti, realmente contribuiscono allo sviluppo delle esportazioni italiane.
In tal senso occorre sottolineare, sulla base delle informazioni disponibili, come difficilmente nel 1980 il settore del tessile-abbigliamento potrà confer­mare, almeno per quanto riguarda la bilancia commerciale, gli eccezionali dati del 1979. Infatti gli ordinativi finora raccolti dalle imprese risultano in drastica diminuzione per via della scarsa competitività dei prodotti italiani e della diffusa situazione congiunturale negativa prodottasi nei maggiori paesi europei e negli Stati Uniti.
Inoltre, già nel 1979 si è assistito ad una marcata ripresa delle importazioni che, diminuite del — 4,2% in valore nel 1978, sono aumentate del +  45,9% sempre in valore, corrispondente ad un +  36,9% in quantità. Occorrerà, per­tanto, migliorare ed intensificare i meccanismi di controllo previsti dall’ac­cordo Multifibre, di cui è auspicabile fin da ora il rinnovo, per scoraggiare qualsiasi forma di importazione anomala, che oltre a costituire una concor­renza insostenibile per le imprese italiane del settore, danneggerebbe grave­mente la nostra bilancia commerciale.
Al positivo andamento del tessile-abbigliamento nel 1979 ha contribuito anche il forte incremento della domanda interna, dovuto alla consistente ripresa verificatasi nei consumi finali a partire dalla fine del 1978. Nel corso dell’anno la spesa per i generi di vestiario, pari a 16072 miliardi di lire, secondo i dati ufficiali dellTSTAT, ha presentato un incremento monetario del +  22,1%, che, anche eliminando l ’influenza della lievitazione dei prezzi, sottintende un
aumento quantitativo sostenuto del +  7,8% e largamente superiore ai risultati di questi ultimi anni. Il forte incremento nel valore degli acquisti è la risultante dell’andamento particolarmente favorevole registrato dalle vendite di abbiglia­mento tradizionale e biancheria, con riguardo in special modo all’abbiglia­mento maschile, mentre per la prima volta dopo alcuni anni, si riscontra una flessione del "casual". È da notare ancora come il settore dell’abbigliamento sia stato interessato da una espansione degli acquisti grazie alle spese effettuate dagli stranieri.
È in questo scenario che la Vostra Società, sottoposta anche agli influssi del rinnovo del contratto collettivo di lavoro, si è trovata ad operare e pertanto i risultati raggiunti vanno valutati alla luce delle considerazioni apportate.
Signori Azionisti,
il bilancio dell’esercizio 1979, che sottoponiamo alla Vostra approvazione, chiude con un utile netto di Lire 813.664.718, contro Lire 359.301.926 dell’e­sercizio precedente.
Sono stati contabilizzati ammortamenti per Lire 2.637.887.913, calcolati appli­cando le aliquote ordinarie massime fiscalmente ammesse, come specificato nel commento alle singole voci di bilancio.
Nel corso dell’esercizio sono stati realizzati investimenti al netto delle dismis­sioni, per Lire 3.962.670.708, al fine di migliorare il livello tecnologico dell’ap­parato produttivo e l’immagine dei punti di vendita della rete dei negozi.
L’accantonamento al Fondo Indennità Anzianità Dipendenti è stato di Lire 6.042.144.694, pari al 3% sul giro d’affari e si scompone come segue:
Lire 2.666.144.694 quale quota ordinaria dell’esercizio e Lire 3.376.000.000 quale quota pregressa maturata nel corso dell’esercizio.
Sono stati effettuati stanziamenti al Fondo di copertura del rischio di perdite su crediti per Lire 260.414.891, pari allo 0,50% dell’ammontare dei Crediti verso Clienti in essere al 31-12-1979 secondo quanto consentito dall’art. 66 D.P.R. 29-9-1973 n. 597 modificato con D.P.R. 23-12-1975 n. 683.
L’accantonamento al Fondo Imposte è pari a Lire 450.000.000; poiché il Fondo conteneva un residuo di Lire 158.616.434, la sua consistenza a fine 1979 è di Lire 608.616.434.
All’inizio del 1980 la Vostra Società ha incassato Lire 1.326.845.880 a titolo di rimborso per imposte precedentemente pagate, relative agli anni 1972 e 1973, e per le quali aveva a suo tempo presentato ricorso.
L’importo rimborsato è stato interamente accantonato al Fondo Imposte, la cui consistenza viene così portata a 1935 milioni circa, a fronte della eventuale passività potenziale che potesse sorgere dai rilievi della verifica fiscale relativa agli esercizi 1974, 1975 e 1976, rilievi sui quali la Vostra Società non concorda e presenterà ricorso.
Il volume degli affari e l’incremento realizzato sul 1978 nei settori in cui opera la società, si presentano come segue:
Confezionato Uomo Confezionato Donna Totale Confezionato Italia Confezionato Uomo Confezionato Donna Totale Confezionato Export Distribuzione Diretta Vendite di Tessuti
T o t a l e  G.F.T.
1978 1979 % dimiliardi di miliardi di incrementolire lire50,9 56,5 +  11,0%25,7 30,8 +  19,8%76,6 87,3 +  14,0%30,5 35,9 +  17,7%2,7 5,7 +  111,1%33,2 41,6 +  25,3%36,4 47,5 +  30,5%20,6 24,5 +  18,9%
166,8 200,9 +  20,4%
11 consistente incremento del fatturato nel 1979 riguarda sia le attività del confezionato sia il settore distributivo.
In particolare per il Confezionato Italia si è registrato un incremento del 20% circa per i prodotti femminili e deH’11% circa per quelli maschili.
La migliore performance del confezionato femminile è dovuta al fatto che già quest’anno tale settore, a differenza di quello maschile, ha potuto beneficiare del contributo portato dalle nuove iniziative legate ad abbinamenti con grittes.
Inoltre, per il prodotto tradizionale, mentre per il confezionato maschile la ripresa si è verificata solo a partire dalla stagione Autunno/Inverno, per quello femminile già nella stagione precedente si era avuto un recupero nelle vendite.
Il Confezionato Export aumenta nel complesso del 25% circa grazie all’ulte­riore sviluppo del prodotto tradizionale maschile e all’apporto, per quello fem­minile, del prodotto di griffe Armani venduto per il primo anno in entrambe le stagioni.
La Distribuzione Diretta, con un incremento del fatturato superiore al 30%, si è inserita nel generale movimento di ripresa dei generi di consumo conso­lidando così le indicazioni emerse l’anno scorso. Infatti sia nel settore dell ab­bigliamento femminile che in quello maschile sono aumentate le vendite, mentre solo per l’abbigliamento per bambini, a seguito di una generale caduta della domanda, non si è avuta variazione positiva.
Per il Commercio Tessuti le vendite nel 1979 si sono svolte e concluse in modo soddisfacente.
Il fatturato delle Fabbriche Riunite al 31 dicembre risulta aumentato del 15,7%, quella del Sim Arbiter del 17,1%, mentre l’export è cresciuto addirit­tura del 47,1% di modo che complessivamente si è avuto un incremento di fatturato del 19% circa.
Le vendite dei tessuti sul mercato interno sono risultate in quantità sostan­zialmente stabili. Tale dato, se si considera che si rivolge ad un settore, quello delle confezioni su misura, ormai di entità limitata e comunque non soggetto ad espansione, è da ritenersi particolarmente positivo.
L’espansione del giro d’affari della Vostra Società, in buona misura ricondu­cibile ai fenomeni inflazionistici, ha comportato un incremento del fabbisogno
finanziario che peraltro il sistema bancario ha seguito con molta collaborazione. Infatti la situazione finanziaria corrente si presenta nel modo seguente:
(valori in milioni di lire)Variazioni
Banche saldi debitori Banche saldi creditori Altri valori numerari Certificati di Credito del Tesoro
1978




— 41.500+  991+  322+  12.492
— 27.695
— 21.290+  467
+  120 +  12.492
—  8.211
L’indebitamento netto è bilanciato per Lire 27.482 milioni da portafoglio a scadere: trova così ulteriore conferma come la Vostra Società ricorra al credito bancario a breve per finanziare esclusivamente il capitale di funzionamento ed eventuali operazioni di natura finanziaria, quali l’acquisto dei certificati di credito del tesoro.Assume quindi un rilievo molto importante la qualità del credito verso la Clientela, rappresentato appunto dal portafoglio commerciale; in effetti l’an­damento degli insoluti sul portafoglio -  che costituisce il miglior indice della qualità dei crediti della Società -  presenta valori assai soddisfacenti.
Infatti l’incidenza percentuale degli insoluti sugli effetti in scadenza negli ultimi esercizi è stata la seguente: 1976 =  2,8%; 1977 =  3,5%; 1978 =  3,6%; 1979 =  2,7%.
E’ bene considerare che per insoluti si intendono gli effetti, in gran parte rap­presentati da ricevute bancarie, che ritornano impagati e la cui azione di re­cupero effettiva si realizza mediamente nell’arco di 60 giorni.
Una componente assai importante del capitale circolante della Società è costi­tuito dagli inventari. Le esistenze di Merci e Materiali al 31-12-1979 registrano un incremento sull’inventario al 31-12-1978 di Lire 21.357 milioni:
Esistenza al Esistenza al 31-12-1978 31-12-1979Merci impegnate per ordini assunti 28.602 40.447Dotazione delle organizzazioni di vendita diretta 15.394 22.216Materie prime e prodotti finiti 9.077 11.767
Totale inventario 53.073 74.430
L’incremento più consistente, pari a Lire 11.845 milioni si registra nella voce "merci impegnate per ordini assunti". Si tratta in effetti di materie prime, semi- lavorati e prodotti finiti relativi alla stagione Primavera/Estate 1980, per la quale sono in corso le consegne al Clienti ed il cui giro d’affari presenta incre­menti del 42% circa sulla corrispondente stagione Primavera/Estate 1979.
Le "dotazioni delle organizzazioni di vendita diretta” sono merci presenti nella rete dei punti di vendita Marus e A Confezioni, che registrano un sovrastock per il quale dall’inizio del 1980 sono iniziate le azioni di realizzo con un utile lordo soddisfacente.
L’incremento degli inventari trae anche origine dal maggior valore dei beni dovuto al processo inflazionistico ed è in buona misura bilanciato dal maggior indebitamento verso i fornitori.
Una voce che incide in modo rilevante sul conto economico è rappresentata dagli oneri finanziari verso banche, che presentano comunque una minor inci­denza sul giro di affari, come indicato nel prospetto seguente, rispetto agli esercizi precedenti:
(valori in milioni di lire)1977 1978 1979Interessi passivi verso banche — 5.437 — 4.066 — 5.375Sconto effetti — 156 — 54 — 54Interessi attivi verso banche +  1.573 +  174 +  203Interessi su CCT — — +  772Contributo statale su Finanziamento Centrobanca __ __ +  224
Oneri finanziari — 4.020 — 3.946 — 4.230% su ricavi 2,5% 2,4% 2,1%
Agli inizi del 1979 è stato erogato dalla Centrobanca, come già comunicato nell’Assemblea precedente, un finanziamento di Lire 2.948 milioni della durata di nove anni. Tale finanziamento, concesso ai sensi della legge 1-12-1971 n. 1101 e assistito da garanzia reale prestata dalla Vostra Società, è ammesso al contributo da parte dello Stato nel pagamento degli interessi.
Come già nel 1979, anche agli inizi del 1980 gli obbligazionisti hanno richiesto la conversione di 1.625.000 obbligazioni in 500.000 azioni privilegiate, com­portando un aumento del capitale sociale per Lire 500 milioni.
1 risultati d’esercizio prima esposti, rappresentano il contributo di idee, energie e lavoro dell’organico della Vostra Società che al 31-12-1979 constava complessivamente di 6890 unità e trovano riscontro nelle valutazioni date dalla Fidital-Coopers and Lyprand alla quale è stata affidata la certificazione del bilancio per il 1979.
Società controllate e collegate
Le partecipazioni sono valutate con gli stessi criteri dell’anno precedente e, per quelle in valuta straniera, non è stata operata alcuna rettifica in funzione delle modifiche intervenute nei rapporti di cambio.
CODAMA S.A.
Questa società lussemburghese -  da noi interamente controllata -  ha continuato nel 1979 per conto della Vostra Società l’azione di coordinamento e controllo di tutte le attività intraprese all’estero.
La Codama detiene partecipazioni superiori al 50% nella Codama Industriai Consultants (100%), nella Sigesco S.p.A. (100%) e nel G.F.T. Deutschland (80 per cento).
Inoltre nel 1979 ha partecipato alla costituzione della Giorgio Armani Men’s Wear Corp. con sede a New York di cui detiene il 67% del capitale sociale, mentre la rimanente parte è in mano al Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. Tale società si occupa della commercializzazione sul mercato degli Stati Uniti e Canada dei prodotti maschili disegnati da Giorgio Armani.
Altre partecipazioni sono costituite da: G.F.T. France, G.F.T. Usa, G.F.T. Nederland, G.F.T. Great Britain, Grupo Industriai Interamericano S.A., High Life S.A.
Il bilancio 1979 della Codama si chiude con un utile netto di Fr. B. 7.284.296.
CODAMA INDUSTRIAL CONSULTANTS LTD.
Questa società è costituita per la cessione di Know-how sia in Italia che all’estero.
CIDAT - COMPAGNIA ITALIANA D’ABBIGLIAMENTO TORINO S.p .A .
Questa società , posseduta per il 100% dal Gruppo Finanziario Tessile S.p.A., opera nel settore del Prêt-à-porter femminile.
La Cidat ha chiuso l’anno con un fatturato di 5600 milioni circa che, stante l’andamento della gestione, avrebbe consentito di presentare un attivo in linea con quello degli anni scorsi, ove non fosse stata negativamente influenzata dalle perdite delle società incorporate. Comunque il risultato di bilancio sarà positivo.
Infatti, nel mese di ottobre sono state effettuate le incorporazioni della società Junior S.p.A., Deauville S.p.A. e Saratoga S.p.A. Inoltre la Cidat nel corso del 1979 ha assunto il controllo totale (100%) della C.G.A. - Compagnia Generale d’Abbigliamento S.p.A. Tale società opera nel settore della commercializza­zione di capi leggeri femminili. Il bilancio della C.G.A., essendo ancora in fase di avviamento, chiuderà con una perdita.
SIGESCO S .p .A .
La Sigesco, avente per oggetto lo studio e l’attuazione delle migliori forme dello sviluppo distributivo, provvede all’attivazione di punti di vendita che successi­vamente affida in comodato a terzi, con impegno da parte di comodatari a commercializzare articoli di produzione G.F.T.
L'utile netto conseguito nel 1979 è stato di circa 7 milioni. 
u n ît e s  s.r.l.
Questa S.r.l. interamente da noi controllata, opera esclusivamente la vendita a grossisti di confezioni prodotte dalla Vostra Società.
Il girò d’affari conseguito nel 1979 è stato di Lire 6.082.303.937 a fronte del quale si è verificata una perdita di circa 78 milioni di lire, che risulta larga­mente coperta dalle riserve straordinarie presenti in bilancio.
G.F.T. DEUTSCHLAND GmbH - 6 FRANKFURT/m AIN
G .F .T . U .S .A . c o r p .  - NEW  YORK 
G .F .T . FRANCE S.A. - PARIS Tr
G .F .T . NEDERLAND B.V. - AM STERDAM BUITENVELDERT
G .F.T. GREAT BRITAIN LTD. - LONDON W  1
Anche se la partecipazione del Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. non supera in alcuna di queste società il 50%, tranne che nel G.F.T. U.S.A., dove detiene l ’80% del capitale, il controllo è totale in quanto il rimanente capitale è pos­seduto dalla Codama S.A.
Queste società sono essenzialmente commerciali ed operano nei vari paesi quali filiali di vendita per il collocamento dei prodotti della Vostra Società.
Signori Azionisti,
ad integrazione dei dati esposti nel bilancio, commentiamo qui di seguito le voci dello stato patrimoniale e le variazioni intervenute nei confronti dell’eser­cizio 1978 ,ed inoltre il contenuto dei componenti positivi e negativi di reddito della Vostra Società.
E COMMENTO DELLE VOCI DEL BILANCIO DEL CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ
BENI PATRIMONIALI +  L. 3.962.670.708
La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti o diminuzioni nelle seguenti voci:
Terreni —
Nessuna variazione durante l’esercizio.
Immobili civili — L. 4.294.800
La variazione in diminuzione è determinata dalla vendita dell’unità immobiliare sita in Torino,Piazza Cesare Augusto n. 7.
Immobili industriali e commerciali +  L. 378.044.721
La variazione in aumento è determinata da: ristrut­turazione dei locali destinati al Centro Elettronico della sede e dalle manutenzioni straordinarieL. 367.300.032e dalla incorporazione dell’immobile sito in Milano,Via San Maurilio 25 di proprietà dell’Aprica Mau­rilio s.r.l. L. 10.744.689
Macchinario +  L. 1.137.729.916
La variazione dell’esercizio è determinata da nuovi investimenti per acquisti e dai disinvestimenti nei seguenti settori:
(valori in migliaia di lire) incrementi decrementi totale
Confezioni maschili 1.282.711 230.122 1.052.589Confezioni femminili 158.682 — 158.682Servizi Centrali C.E.D. — 73.541 — 73.541
1.441.393 303.663 1.137.730
La variazione dell’esercizio è determinata da nuovi investimenti per acquisti e dai disinvestimenti nei seguenti settori: (valori in migliaia di lire) produttivi commerciali disinvest. totaleprodutt.
Impianti generali +  L. 1.156.739.290
Confezioni maschili 560.858 14.981 545.877Confezioni femminili 239.606 — 239.606Punti di vendita — 21.020 — 21.020, C.E.D.Servizi centrali , ,  .Varie — 112.200 — 238.036 —
112.200238.036
800.464 371.256 14.981 1.156.739
Impianti ed opere murarie in locali dì terzi +  L. 864.246.760
La variazione dell’esercizio è determinata da nuoviinvestimenti nei seguenti settori:
(valori in migliaia di lire) produttivi commerciali totale
Ramo pacchi — 23.450 23.450Punti di vendita — 686.523 686.523Filiali — 26.732 26.732Confezioni femminili 86.666 — 86.666Servizi — 56.888 56.888
86.666 793.593 880.259
e dalla chiusura dei locali destinati alCircolo Aziendale — 16.012
864.247
Mobilio +  L- 44.069.712
La variazione dell’esercizio è determinata da
nuovi investimenti per acquisti +  L. 51.333.658disinvestimenti per cessioni — L. 7.263.946
Automezzi +  L. 216.138.773
La variazione dell’esercizio è determinata da nuovi investimenti per acquisti +  L. 359.633.150 disinvestimenti per cessioni — L. 143.494.377
Attrezzature varie +  L. 146.359.440
La variazione dell’esercizio è determinata da nuovi investimenti per acquisti di attrezzature varie e di laboratorio.
Brevetti —
Nessuna variazione durante l’esercizio.
Macchine elettromeccaniche ed elettroniche +  L. 23.636.896
La variazione dell’esercizio è determinata da nuovi investimenti per acquisti di macchine in dotazione agli uffici
ONERI PLURIENNALI +  L. 15.800.000
La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti e diminuzioni nelle seguenti voci:
— in aumentopagamento della tassa di rinnovo ventennale per la tutela dei marchi aziendali +  L. 14.000.000ulteriore onere sostenuto per il finanziamento consortile a mediotermine erogato dall’Ist. Banc. S. Paolo +  L. 27.500.000
— in diminuzioneper le quote a carico dell’esercizio — L. 25.700.000
MERCI E MATERIALI H- L. 21.356.768.905
La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti nelle consistenze di:merci impegnate per ordini assunti +  L- 11.844.678.917dotazione delle organizzazioni di vendita diretta +  L. 6.822.310.863materie prime e prodotti finiti +  L. 2.689.779.125
PARTECIPAZIONI E TITOLI +  L. 12.778.594.099
La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti e diminuzioni nelle seguenti voci:
SOCIETÀ CONTROLLATE +  L.. 462.680.000
Sottoscrizione di n. 500.000 azioni da nominali L. 1000 cadauna della Cidat S.p.A. L. 500.000.000
Sottoscrizione di n. 10 azioni da nominali10.000 $ U.S.A. della Giorgio Armani Men’s Wear Corp. N.Y. L. 82.930.000Azzeramento partecipazione "Junior S.p.A." - Torino Azzeramento partecipazione L. 90.000.000"Saratoga S.p.A." - Torino Azzeramento partecipazione L. 30.000.000"Aprica Maurilio s.r.l." - Milano per incorporazione L. 250.000
ALTRE SOCIETÀ
nessuna variazione durante l'esercizio —
TITO LI A REDDITO FISSO +  L. 12.492.439.000Acquisto di V.N. 7.500.000.000 di Certificati di Credito del Tesoro - scadenza 1-7-1981.Acquisto di V.N. 5.000.000.000 di Certificati di Credito del Tesoro - scadenza 1-7-1982.
D EPO SITI CAUZIONALI — L. 176.524.901
— in aumento per reintegri depositi Enel, Sip e affitto locali L. 18.771.358
— in diminuzioneper rimborsi depositi a garanzia di forniture divise al personale dello Stato L. 145.000.000per rimborso depositi L. 50.296.259
CREDITI +  L- 13.162.632.448
I crediti sono iscritti al loro ammontare nominale con accantonamento nel passivo di apposito fondo a copertura di eventuali rischi di mancato incasso.La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti o diminuzioni nelle seguenti voci:
CREDITI VERSO CLIENTI +  L. 3.538.001.537
PORTAFOGLIO +  L. 580.960.728
PORTAFOGLIO PRESSO BANCHE +  L. 5.801.562.253
CREDITI VERSO SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE +  L- 608.124.994
La variazione in aumento è determinata principalmente per finanziamento concesso alla "Cidat S.p.A.".
FORNITORI - SALDI DEBITORI — L. 100.050.044
La variazione in diminuzione è determinata dalla minor richiesta di anticipi da parte dei fornitori.
CREDITI VERSO ERARIO ED
IS T IT U T I PREVIDENZIALI — L.
La variazione in diminuzione è determinata dal minor credito verso l’erario per IVA ed Istituti previdenziali.
CREDITI VERSO DIVERSI +  L.
La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti e diminuzioni verificatesi principalmente per maggiori ratei e risconti attivi di competenza dell’esercizio rispetto all’esercizio precedente.Tali ratei e risconti ammontano a complessive L. 3.426.912.608 determinati con il consenso del Collegio Sindacale ed a norma dell’Art. 2426 Cod. Civ.Per anticipi di royalties concessi a fronte di utilizzi di marchi di fabbrica.
VALORI NUMERARI +  L.
La variazione dell’esercizio è determinata da aumento o diminuzione delle seguenti voci:
c a s s a  +  L.
BANCHE SALDI ATTIVI +  L.
BANCHE C /C  VALUTARI --- L.
Variazione determinata dall’estinzione dei conti correnti in valuta estera.
c /c  p o s t a l i  +  L.
CONTI D’ORDINE +  L.
CAUZIONE A M M INISTRA TO RI +  L.
TITO LI A CAUZIONE PRESSO TERZI 
Nessuna variazione durante l’esercizio
TITOLI DI TERZI A CAUZIONE +  L.












516.272.000FID EJU SSIO N I
Variazione in aumento per nuove fidejussioni rilasciate a favore di:
Azienda Autonoma Ferroviedello Stato L. 1.580.000.000SNAM L. 10.000.000G.F.T. Deutschland L. 88.000.000Assicurazioni Generali L. 3.500.000Valentino Couture B.V. - Roma L. 400.000.000Valentino Couture Ine. - N.Y. L. 180.000.000Globelegance B.V. - Amsterdam L. 360.000.000
+  L. 2.621.500.000
Variazione in diminuzione per eliminazione e riduzione fidejussioni rilasciate a favore di:
Ministero delle Finanze Comando Generale G.d.F.Junior S.p.A.Casuals Italiana S.p.A.
E FFE T TI CEDUTI ALLO SCONTO
Variazione in diminuzione per minore rischio al 31-12-1979.
BANCHE CONTO VENDITA VALUTA A TERM IN E — L. 3.763.860.500
Variazione in diminuzione per estinzione dei contratti di vendita di valuta estera a termine
C.C.T. IN DEPOSITO PRESSO BANCHE +  L. 12.500.000.000
V.N. dei titoli depositati presso:
Banca Commerciale Italiana Banca Nazionale del Lavoro Monte dei Paschi di Siena Banco Ambrosiano Istituto Bancario Italiano Banca Popolare di Novara Banco di Napoli Banco di SiciliaBanca Nazionale dell’Agricoltura
l e a s i n g  — L. 173.001.892
Variazione in aumento :locazione "Locai S.p.A.” L. 348.278.952Variazione in diminuzione: pagamento canoni di locazione L.





CAPITALE SOCIALE E RISERVE
La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti o diminuzioni nelle seguenti voci:
+  L. 1.179.296.896
CAPITALE SOCIALE
La variazione dell’esercizio è determinata dalla conversione della prima "tranche” del prestito obbligazionario in n. 500.000 azioni privilegiate da L. 1.000 caduna.
+  L. 500.000.000
RISERVA LEGALE
Variazione in aumento perassegnazione del 5% dell’utiledell’esercizio 1978 per L. 17.965.096per incorporazione dellaRiserva legale della Soc."Aprica Maurilio s.r.l." L. 1.191.300
+  L. 19.156.396
RISERVA STRAORDINARIA
Variazione in aumento per incorporazione della Soc. "Aprica Maurilio s.r.l."
RINNOVAMENTO IM PIA N TI
Nessuna variazione durante l’esercizio.
FONDO OSCILLAZIONE VALORI
Nessuna variazione durante l’esercizio.
+  L. 43.421.481
FONDO SOVRAPPREZZO AZIONI
La variazione in aumento è determinata dal sovrapprezzo della conversione di n. 16.250 obbligazioni convertibili in n. 500.000 azioni privilegiate da L. 1.000 caduna
FONDO RIVALUTAZIONE CONGUAGLIO MONETARIO
Nessuna variazione durante l’esercizio.
+  L. 540.000.000
FONDO RISERVA RIVALUTAZIONE
l e g g e  2-12-1975 N. 576
La variazione in aumento è determinata dall’incorporazione dell’Aprica Maurilio s.r.l.
4- L. 5.382.189
FONDO RISERVA TASSATA +  L. 2 0 .0 0 0 .0 0 0
Costituito dal recupero fiscale per la definizione dell’imposta R.M.Cat. B esercizio 1971della ex "Guizzardi Baroni S.p.A." incorporata.
RESIDUO U T IL E  ESERCIZI PRECEDENTI +  L. 51.336.830
Variazioni in aumento.
FONDI E ACCANTONAMENTI +  L. 7.259.532.863
La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti o diminuzioni nelle seguenti voci:
FONDO AM MORTAMENTO BENI PATRIM ONIALI +  L. 2.468.991.986
L’aumento nei confronti del 31-12-1978 è così suddiviso: (valori in migliaia di lire) ordinario disinvestim. nettain aumento in diminuz. variazione
Immobili industriali e commerciali 184.852 184.852Macchinario 742.570 7.374 735.196Impianti generali 855.887 14.981 840.906Impianti ed opere murarie in locali di terzi 565.325 16.012 549.313Mobilio 38.264 6.752 31.512Automezzi 144.123 125.030 19.093Attrezzature varie 91.032 — 91.032Brevetti 1.495 — 1.495Macchine elettroniche ed elettromeccaniche 15.593 — 15.593
2.639.141 170.149 2.468.992
Gli ammortamenti ordinari sono stati calcolati in base all’art. 68 del D.P.R. 29-9-1973 n. 597 applicando i seguenti coefficienti:Immobili industriali - commerciali Impianti generali e macchinario Impianti ed opere murarie in locali di terzi
3%
10%prò quota in base alla durata del contratto di locazione.
Mobilio 12%Automezzi 20%Attrezzature varie 25%Brevetti 20%Macchine elettromeccaniche ed elettroniche 18%
FONDO INDENNITÀ ANZIANITÀ DIPENDENTI +  L. 4.811.097.391
Il fondo è stato incrementato sulla base delle maggiori anzianità maturate dai dipendenti e degli adeguamenti agli ultimi livelli retributivi per L. 6.042.144.694, dal quale vanno dedotte le indennità liquidate durante l’esercizio 1979 per L. 1.243.989.422. Inoltre il fondo è stato incrementato dalla indennità anzianità maturata presso le società collegate e trasferita al G.F.T. a seguito di passaggio di dipendenti per Lire 12.942.119.
FONDO OSCILLAZIONE CAMBI ----L.
La variazione in diminuzione è determinata dall’utilizzo parziale del fondo in dipendenza del rimborso della terza rata $ U.S.A. 1.400.000 del finanziamento a medio termine.
FONDO RISCHI SU CREDITI +  L.
La variazione dell’esercizio è determinata da:
— accantonamento dell’esercizio in ragione dello 0,50% del monte dei crediti verso cliential 31-12-1979, secondo il massimo consentito dall’art. 66 D.P.R.29-9-73 n. 597 (modificato conD.P.R. 23-12-1975 n. 683). +  L. 260.414.891
— utilizzi del fondo a coperturadelle perdite effettive verificatesi nell’esercizio. — L. 35.832.418
FONDO IM PO STE +  L.
La variazione in aumento èdeterminata dall’accantonamentodell’esercizio per L. 450.000.000
La variazione in diminuzione è determinata dall’utilizzo a copertura delle imposte indeducibili nell’esercizio per L. 380.726.987
FINANZIAMENTI BANCARI A MEDIO TERMINE — L.






La variazione dell’esercizio è determinata dal rimborso delle quote relative all’esercizio del mutuo fondiario stipulato con la Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde.
— L. 4.572.592
MUTUI PASSIVI CON GARANZIA REALE
Erogazione di finanziamento a medio termine da Centrobanca - Banca Centrale di Credito Popolare S.p.A. concesso ai sensi della legge n. 1101 del 1-12-1971.
+  L. 2.948.000.000
OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI
La variazione in diminuzione è determinata dalla conversione di n. 16.250 obbligazioni in n. 500.000 azioni privilegiate da L. 1.000 caduna per il valore di L. 500.000.000 con apporto al "fondo sovrapprezzo azioni" della differenza pari a L. 540.000.000.
— L. 1.040.000.000
DEBITI
La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti e diminuzioni nelle seguenti voci:
+  L. 41.879.773.700
BANCHE SALDI PA SSIV I
La variazione dell’esercizio è determinata da:— acquisto di V.N. 12.500.000.000 di Certificati di Credito del Tesoro, e da maggior indebitamento.
+  L. 21.289.315.875
FORNITORI
Variazione dovuta alla maggiore esposizione verso fornitori.
+  L. 14.589.116.150
SOCIETÀ CONTROLLATE
Nell’esercizio si sono estinti tutti i debiti verso le società controllate.
— L. 90.827.487
DEBITI VERSO DIVERSI +  L. 6.402.765.882
La variazione, rispetto all’esercizio precedente, è principalmente dovuta ai maggiori ratei passivi di competenza dell’esercizio.L’importo di L. 15.022.847.389 dei debiti verso diversi esposti in bilancio è composto dalle seguenti voci:Istituti previdenziali, prevalentemente per quote di competenza dell’esercizio e scadenti nel mese di gennaio L. 3.836.101.415
IRPEF, relativa alle retribuzionidel mese di dicembre L. 1.975.661.389Erario per ritenuta cedolare su dividendi azionari L. 20.900.000Erario per imposte iscritte nell’esercizio L. 22.099.837Ratei passivi L. 8.459.526.696Altri debiti L. 708.558.052La determinazione dei ratei passivi è stata fatta in accordo e con il consenso del Collegio Sindacale come stabilito dalle vigenti norme.
CLIEN TI - SALDI CREDITORI — L. 311.596.720
La variazione è dovuta alle minori somme accreditate sulle partite dei clienti a fronte di operazioni contabili la cui sistemazione non è ancora perfezionata.
D EPO SITI CAUZIONALI +  L. 1.000.000
La variazione è determinata da aumenti, nuove cauzioni versate a garanzia, ed estinzioni.
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE (componenti negative di reddito)
ESISTENZE INIZIALI DI MATERIE PRIME,SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI
L’ammontare di L. 53.073.501.220
rappresenta la giacenza delle merci e materiali al 31-12-1978.
SPESE PER ACQUISTO DI MATERIE PRIME,SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI E MATERIALE VARIO
L’ammontare complessivo di L. 107.134.529.594
comprende tutti gli acquisti da terzi di materiali occorrenti sia per la produzione che per il settore commerciale, nonché gli oneri accessori di diretta imputazione, quali trasporti, diritti doganali, spese di energia elettrica, olio combustibile, metano, materiali ausiliari e gli imballi, ecc.
SPESE PER PRESTAZIONI DI LAVORO SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI
Il personale dipendente risulta al 31-12-1979 di n. 6.890. unità.
L’ammontare di
é così composto:L. 54.432.311.664 per retribuzioni al personale;L. 19.255.627.468 per oneri previdenziali.Rispetto al costo sostenuto nell’esercizio 1978 si registra un incremento di L. 12.616.107.294 pari al 20,66%.Per ottenere il costo complessivo del lavoro subordinato occorre aggiungere l’accantonamento al fondo indennità personale dipendente di L. 6.042.144.694.
L. 73.687.939.132
SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI
L’ammontare complessivo di
rappresenta il costo dei servizi resici da terzi e principalmente:— trasporti a destino di produzione venduta:— riparazioni e manutenzioni;— lavoro autonomo: consulenze tecniche, commerciali, amministrative e legali;— provvigioni ad agenti su vendite;— spese viaggio venditori;— premi pagati alle compagnie di assicurazione;— locazioni di macchinario e di locali;— spese di pubblicità;— spese postali, affrancatura pacchi, telefoniche e telegrafiche;— trasporto dipendenti;— mensa aziendale;— contributi associativi;— lavorazione presso terzi.
L. 26.395.263.233
IMPOSTE E TASSE
L’ammontare complessivo di imposte iscritte nell’esercizio comprende:
Fiscalmente non deducibili Deducibili in ragione del 50% in base all’art. 29 D.P.R. 29-9-1973 n. 598 Totalmente deducibili
L. 520.393.200
imposte relative agli esercizi 1979 precedenti28.744.636 351.982.351
_  14.258.281116.089.806 9.318.126
144.834.442 375.558.758
INTERESSI ED ONERI SU DEBITI OBBLIGAZIONARI
L’ammontare di L. 317.219.761
rappresenta il totale degli interessi passivi pagati durante l’esercizio.
INTERESSI SU DEBITI VERSO BANCHE
L’ammontare di L. 5.374.519.967
è formato dagli interessi passivi a carico dell’esercizio per:— debiti a lungo termine L. 295.874.250— esposizioni a breve L. 5.078.645.717
INTERESSI SU ALTRI DEBITI 
L’ammontare di




SCONTI ED ALTRI ONERI FINANZIARI
L’ammontare di







L’ammontare di L. 2.637.887.913
è calcolato, come già accennato, in base a criteri identici a quelli applicati nel 1978 e cioè, nella misura massima fiscalmente ammessa (art. 68 D.P.R. 29-9-1973 n. 597) e secondo i seguenti coefficienti approvati con
D.M. 29-10-1974 gruppo XIII industrie manifatturiere del vestiario, dell’abbigliamento e dell’arredamento - specie 10 su cespiti in essere al 31 dicembre 1979:Fabbricati destinati all’industria 3%Macchinari operatori ed impianti 10%Impianti generali 10%Mobili e macchine ord. d’ufTicio 12%Automezzi 20%Attrezzatura varia e minuta 25%Per gli impianti ed opere murarie in locali di terzi ammortamento prò quota in base alla durata della locazioneMacchine elettromeccaniche ed elettroniche 18%Per i brevetti l’ammortamento è stato calcolato in misura del 20%
ACCANTONAMENTO AL FONDO ANZIANITÀ DIPENDENTI
L’ammontare di L. 6.042.144.694
corrisponde a quanto effettivamente maturato nell’esercizio a favore del personale in base alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti.
ACCANTONAMENTO AL FONDO DI COPERTURA DEL RISCHIO DI PERDITE SU CREDITI
L’ammontare di L. 260.414.891
stanziato a carico dell’esercizio corrisponde allo 0,50% del monte dei crediti verso clienti al 31-12-1979 secondo il massimo consentito dall’art. 66 D.P.R. 29-9-1973 n. 597 e successive modifiche.
ACCANTONAMENTO AL FONDO IMPOSTE
L’ammontare di L. 450.000.000
stanziato a carico dell’esercizio rappresenta la somma che si ritiene prudenzialmente equo di accantonare, in rapporto alla legislazione ed alle aliquote vigenti in materia di imposte dirette.
ONERI PLURIENNALI
L’ammontare di L. 25.000.000
rappresenta la quota a carico dell’esercizio per gli oneri sostenuti per il finanziamento a medio termine.
MINUSVALENZE 
L’ammontare di
comprende le minusvalenze derivanti dalla cessione di capitale fìsso disinvestito.
SPESE E PERDITE DIVERSE
L’ammontare di
è costituito da:— perdite su cambi per—• perdita cambio relativa al rimborso della terza rata di $ U.S.A. 1.400.000 del finanziamento a medio terminein ottemperanza alla procedura fiscalmente richiesta per l’utilizzo del Fondo Oscillazioni Cambi tassato.— altre perdite e sopravvenienze passive per
— spese di carattere generale
L. 741.095.350
L. 314.412.000
L. 398.127.356 L. 1.453.634.706 L. 3.583.148.898
rappresenta le altre spese e principalmente:— rimborso spese viaggio a dipendenti, oneri di utilità sociale, riscaldamento, cancelleria, stampati, spese esercizio automezzi, ecc.
PROFITTI (componenti positive di reddito)
RICAVI
L’ammontare complessivo di
corrisponde al ricavo delle vendite di beni alla clientela, esclusa l’iva, al netto dei resi e bonifici.
DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI IN ALTRE SOCIETÀ
L’ammontare di





INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO 
L'ammontare di L. 7.641.850
corrisponde all’importo degli interessi maturati su titoli presso terzi a garanzia.
INTERESSI DEI CREDITI VERSO BANCHE
L’ammontare di L. 205.265.585
è costituito dagli interessi di competenza dell’esercizio sul normale impiego bancario a breve delle disponibilità liquide.
INTERESSI DI CREDITI VERSO CLIENTI
L’ammontare di L.____ 93.477.046
è costituito dagli interessi sulle dilazioni di pagamento accordate.
INTERESSI DI CREDITI VERSO SOCIETÀ CONTROLLATE
L’ammontare di L. 26.547.222
rappresenta l’interesse maturato nell’esercizio per il finanziamento concesso alla "Cidat S.p.A."
INTERESSI SU C.C.T.
L’ammontare di L. 771.817.000
rappresenta l’interesse maturato nell’esercizio su V.N. 12.500.000.000 di Certificati di Credito del Tesoro.
INTERESSI DI ALTRI CREDITIL’ammontare di L. 35.168.085
è costituito dagli interessi derivanti da depositi sui c/c postali, sui depositi a cauzione, su prestiti a dipendenti.
CONTRIBUTO STATALE SU FINANZIAMENTO CENTROBANCA
L’ammontare di ___L. 224.048.000
rappresenta il contributo statale in ragione del tasso 7,6% maturato nell’esercizio a fronte del finanziamento concesso da Centrobanca.
PLUSVALENZE DERIVANTI DA ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI
L’ammontare di L. 134.289.025
è costituito da maggior valore realizzato dalla vendita a terzi di beni del capitale fisso.
UTILIZZO DEL FONDO OSCILLAZIONI CAMBI
L’ammontare di L. 314.412.000
rappresenta l’utilizzo del fondo oscillazione cambi tassato, a fronte della differenza cambi relativa al rimborso della terza rata di U.S.A. $ 1.400.000 del finanziamento a medio termine, che trova compenso in analoga posta al dare del conto Profitti e Perdite, in ottemperanza alla procedura fiscalmente richiesta.
UTILIZZO DEL FONDO IMPOSTE
L’ammontare di L. 380.726.987
rappresenta l’utilizzo del fondo imposte tassato, a fronte delle imposte indeducibili iscritte nell’esercizio, che trova compenso in analoga posta al dare del conto Profitti e Perdite, in ottemperanza alla procedura fiscalmente richiesta.
PROVENTI E RICAVI DIVERSI E SOPRAVVENIENZE ATTIVE
L’ammontare di L. 6.999.080.503
è costituito da:
— sconti condizionati da fornitori L. 158.075.224— utili su cambi per L. 1.818.965.627(fra le perdite d’esercizio allavoce "spese e perdite diverse" sono esposte L. 741.095.350 per perdite su cambi)royalties per L. 165.000.000proventi per contratti di know-how L. 612.262.149recupero spese varie dalla clientela L. 512.405.939recupero spese sostenute per conto di soc. collegate e controllate L. 164.053.225proventi vari L. 588.593.903
L. 4.019.356.067fiscalizzazione oneri sociali L. 2.979.724.436
RIMANENZE FINALI DI MATERIE PRIME, SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI
L'ammontare di L. 74.450.270.125corrisponde alla posta "merci e materiali" dell’attivo del bilancio.
Signori Azionisti,
concludiamo la nostra relazione invitandovi ad approvare il Bilancio così come sottopostovi, e la seguente proposta di destinazione dell’utile d’esercizio.
U T IL E  D 'ESERCIZIO L. 813.664.718
5 %  AL FONDO DI RISERVA LEGALE L. 40.683.236
RESIDUO L. 772.981.482
Al Consiglio di Amministrazione ai sensi degli articoli 28 dello Statuto Sociale e 2431 Codice Civile. L. 40.000.000
RESIDUO L. 732.981.482
RESIDUO U T IL E  ESERCIZIO  PRECEDENTE L. 54.466.133
RESIDUO L. 787.447.615
Lire 50 lorde per azione da Lire 1.000 L. 250.000.000
RESIDUO L. 537.447.615
8% su 500.000 azioni da Lire 1.000 L. 40.000.000
RESIDUO L. 497.447.615
ALLA RISERVA STRAORDINARIA L. 450.000.000
RESIDUO U T IL E  A NUOVO L. 47.447.615
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Relazione del Collegio Sindacaleal Bilancio chiuso al 31 dicembre 1979
Signori Azionisti,
il progetto di bilancio dell’esercizio chiusosi il 31 dicembre 1979, che il Con­siglio di Amministrazione sottopone al Vostro competente giudizio, ha formato oggetto di approfondita revisione da parte nostra che ci ha consentito di riscon­trarne la rispondenza con i saldi di chiusura delle scritture contabili regolar­mente tenute, al pari di tutti gli altri libri societari obbligatori, come ci è stato possibile constatare nel corso delle verifiche periodicamente effettuate.
11 predetto bilancio presenta un utile di Lire 813.664.718 che trova riscontro nel modo seguente:
STATO PATRIMONIALE
Attività, esclusi i conti d’ordine L. 187.035.949.375
Capitale Sociale, riserve,accantonamenti vari L. 16.305.455.339Ammortamenti L. 22.351.201.038Debiti verso terzi (compresi il fondo liquidazione personale) L. 147.565.628.280
L. 186.222.284.657Eccedenza dell’attivo L. 813.664.718
TOTALE A PAREGGIO L. 187.035.949.375
I conti d’ordine si pareggiano all’attivo ed al passivo in Lire 19.373.815.388.
II risultato di cui sopra trova esatta conferma nel conto dei profitti e delle perdite che può essere così globalmente sintetizzato:
Costi, oneri e esistenze iniziali L. 283.713.629.288 Ricavi, proventi e rimanenze finali L. 284.527.294.006
u t i l e  d ’e s e r c i z i o  L. 813.664.718
La relazione accompagnatoria del bilancio in esame predisposta dal Consiglio di Amministrazione, Vi espone ogni utile elemento per consentirvi una attenta valutazione del risultato conseguito e, in ossequio alla vigente normativa, Vi riferisce in modo esauriente e completo relativamente all’andamento dell’eser­cizio testé chiusosi, e Vi giustifica le variazioni intervenute nelle consistenze delle varie partite dell’attivo e del passivo, fornendovi altresì ulteriori dettagli dei componenti positivi e negativi di reddito.
Per quanto di nostra competenza, associandoci a quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione e relativamente alle valutazioni effettuate Vi possiamo assicurare che esse rispecchiano le norme di legge in materia, rispondendo a criteri di buona amministrazione ed incontrano la nostra approvazione.
Avuto riguardo alle quotazioni di borsa, all’andamento dei cambi, ai bilanci delle società cui la Vostra partecipa, possiamo ritenere che 1 criteri adottati dal Consiglio di Amministrazione per la valutazione delle partecipazioni rientrino nell’ottica sopra enunciatavi.
I crediti sono stati iscritti all’attivo al loro valore nominale, con corrispondente rettifica a mezzo di apposito fondo al passivo.
II rispetto del principio della competenza nell’attribuzione dell’esercizio dei costi e dei ricavi che ad esso ineriscono è stato rispettato non soltanto negli adeguati accantonamenti al fondo liquidazione personale e negli stanziamenti ai fondi di ammortamento calcolati con le aliquote riportate nella relazione del Consiglio di Amministrazione, ma anche nella determinazione dei ratei e dei riscontri, sia attivi che passivi, che ci trova consenzienti.
Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto alla certificazione del bilancio da parte di una primaria società di revisione: tale iniziativa non può che incontrare il nostro pieno consenso.
Quanto sopra espostovi, non mancando di segnalarvi la nostra scadenza dal mandato per compiuto triennio, ci consente ai sensi dell art. 2432 Cod. ìv. di esprimere il nostro parere favorevole e all’approvazione del bilancio e alla destinazione dell’utile di esercizio propostavi dal Consiglio di Amministrazione.
IL COLLEGIO SINDACALE
t •*' >
Stato patrimoniale al 31 dicembre 1979 e raffronto con il 31 dicembre 1978
Stato patrimoniale al 31 dicembre 1979 e raffronto con il 31 dicembre 1978
Attività 1979 1978________________ Variazioni
□  BENI PATRIMONIALI 
TerreniImmobili civiliImmobili industriali-commercialiMacchinarioImpianti generaliImpianti ed opere murarie in locali di terziMobilioAutomezziAttrezzature varieBrevettiMacchine elettromeccaniche ed elettroniche
L. 3.121.633.717 L. 29.070.000 L. 6.119.941.219 L. 9.890.891.313 L. 12.765.266.029 L. 4.680.660.454 L. 623.618.336 L. 909.656.544 L. 667.504.715 L. 14.979.917 L. 86.628.508
L. 3.121.633.717 L. 33.364.800 L. 5.741.896.498 L. 8.753.161.397 L. 11.608.526.739 L. 3.816.413.694 L. 579.548.624 L. 693.517.771 L. 521.145.275 L. 14.979.917 L. 62.991.612
-  4.294.800 +  378.044.721 +  1.137.729.916 +  1.156.739.290 +  864.246.760 +  44.069.712 +  216.138.773 +  146.359.440
+  23.636.896
L. 38.909.850.752 L. 34.947.180.044 +  3.962.670.708
□  ONERI PLURIENNALI L. 100.800.000 L. 85.000.000 +  15.800.000
□  MERCI E MATERIALI
Merci impegnate per ordini assunti Dotazione delle organiz. vendita diretta Materie prime e prodotti finiti
L. 40.446.896.151 L. 22.216.579.587 L. 11.766.794.387
L. 28.602.217.234 L. 15.394.268.724 L. 9.077.015.262
+  11.844.678.917 +  6.822.310.863 +  2.689.779.125
L. 74.430.270.125 L. 53.073.501.220 +  21.356.768.905
□  PARTECIPAZIONI E TITOLI 
Società controllate Altre società Titoli a reddito fisso Depositi cauzionali
L. 2.427.968.273 L. 97.114.462 L. 12.495.066.247 L. 376.977.742
L. 1.965.288.273 L. 97.114.462 L. 2.627.247 L. 553.502.643
+  462.680.000
+  12.492.439.000 -  176.524.901
j) L. 15.397.126.724 L. 2.618.532.625 +  12.778.594.099
□  CREDITI
ClientiPortafoglioPortafoglio presso banche Società controllate e collegate Fornitori - saldi debitori Erario e ist. prev.Diversi
—
L. 22.044.440.285 L. 2.418.583.904 L. 25.063.018.237 L. 1.066.470.990 L. 82.325.054 L. 327.323.122 L. 5.882.673.291
L. 18.506.438.748 L. 1.837.623.176 L. 19.261.455.984 L. 458.345.996 L. 182.375.098 L. 375.684.345 L. 3.100.279.088
+  3.538.001.537 +  580.960.728 +  5.801.562.253 +  608.124.994-  100.050.044-  48.361.223 +  2.782.394.203
L. 56.884.834.883 L. 43.722.202.435 +  13.162.632.448
□  VALORI NUMERARI
CassaBanche-saldi attivi Banche c /c  valutari C /c Postali
TOTALE ATTIVI"
L. 198.795.514 L. 991.060.881
L. 123.210.496
L. 114.508.701 L. 153.079.486 L. 371.025.327 L. 87.253.878
+  84.286.813 +  837.981.395 -  371.025.327 +  35.956.618
L. 1.313.066.891 L. 725.867.392 +  587.199.499
,'À L. 187.035.949.375 L. 135.172.283.716 +  51.863.665.659
□  CONTI D ’ORDINE 
Cauzioni amministratori Titoli a cauzione presso terzi Titoli di terzi a cauzione FidejussioniEffetti ceduti allo sconto Banche c /  vendita valuta a termine C.C.T. in dep. c /  banche Leasing
L. 1.400.000 L. 600.000 L. 1.000.000 L. 3.675.084.575 L. 1.688.466.537 L. 764.600.000 L. 12.500.000.000 L. 742.664.276
L. 1.000.000 L. 600.000




+  1.000.000 +  516.272.000-  76.411.510-  3.763.860.500 +  12.500.000.000-  173.001.892
L. 19.373.815.388i L. 10.369.417.29C) +  9.004.398.098
TOTALE L. 206.409.764.762 L. 145.541.701.00t +  60.868.063.757
Passività 1979 1978 Variazioni
□ CAPITALE SOCIALE E RISERVE
Capitale sociale L. 5.500.000.000 L. 5.000.000.000 + 500.000.000Riserva legale L. 559.124.059 L. 539.967.663 + 19.156.396Riserva straordinaria L. 1.337.227.263 L. 1.293.805.782 + 43.421.481Rinnovamento impianti L. 327.812.606 L. 327.812.606 —Fondo oscillaz. valori L. 218.541.738 L. 218.541.738 —Fóndo sovrapprezzo azioni L. 895.000.000 L. 355.000.000 + 540.000.000Fondo rivalutazione conguaglio monetario L. 359.686.557 L. 359.686.557 —Fondo riserva rivalut. legge 2.12.1975 n. 576 L. 4.646.396.837 L. 4.641.014.648 + 5.382.189Fondo riserva tassata L. 20.000.000 — + 20.000.000Residuo utile esercizio precedente L. 54.466.133 L. 3.129.303 + 51.336.830
L. 13.918.255.193 L. 12.738.958.297 + 1.179.296.896
□ FONDI E ACCANTONAMENTI
Fondo ammortamento beni patrimoniali L. 22.351.201.038 L. 19.882.209.052 + 2.468.991.986Fondo indennità anzianità dipendenti L. 28.232.810.952 L. 23.421.713.561 + 4.811.097.391Fondo oscillazione cambi L. 966.684.400 L. 1.281.096.400 — 314.412.000Fondo rischi su crediti L. 811.899.312 L. 587.316.839 + 224.582.473Fondo imposte L. 608.616.434 L. 539.343.421 + 69.273.013
L. 52.971.212.136 L. 45.711.679.273 + 7.259.532.863
□ FINANZIAMENTI BANCARI A MEDIO TERMINE L. 6.625.456.000 L. 7.438.184.000 — 812.728.000
□ MUTUI FONDIARI L. 2.372.385 L. 6.944.977 — 4.572.592
□ MUTUI PASSIVI CON GARANZIA REALE L. 2.948.000.000 — + 2.948.000.000
□ OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI L. 3.120.000.000 L. 4.160.000.000 — 1.040.000.000
□ DEBITI
Banche-saldi passivi L. 41.499.775.647 L. 20.210.459.772 + 21.289.315.875Fornitori L. 49.498.791.181 L. 34.909.675.031 + 14.589.116.150Società controllate — L. 90.827.487 — 90.827.487Diversi L. 15.022.847.389 L. 8.620.081.507 + 6.402.765.882Clienti - saldi creditori L. 602.074.726 L. 913.671.446 — 311.596.720Depositi cauzionali L. 13.500.000 L. 12.500.000 + 1.000.000
L. 106.636.988.943 L. 64.757.215.243 + 41.879.773.700
□ UTILE DELL’ESERCIZIO L. 813.664.718 L. 359.301.926 + 454.362.792
TOTALE PASSIVITÀ L. 187.035.949.375 L. 135.172.283.716 + 51.863.665.659
□  CONTI D ’ORDINE
Cauzioni amministratori L. 1.400.000 L. 1 .000.000 + 400.000Titoli a cauzione presso terzi L. 600.000 L. 600.000 —Titoli di terzi a cauzione L. 1 .000.000 — + 1.000.000Fidejussioni L. 3.675.084.575 L. 3.158.812.575 + 516.272.000Effetti ceduti allo sconto L. 1.688.466.537 L. 1.764.878.047 — 76.411.510Banche c /  vendita valuta a termine L. 764.600.000 L. 4.528.460.500 — 3.763.860.500C.C.T. in deposito c /  banche L. 12.500.000.000 — + 12.500.000.000Leasing L. 742.664.276 L. 915.666.168 — 173.001.892
L. 19.373.815.388 L. 10.369.417.290 + 9.004.398.098
TOTALE L. 206.409.764.763 L. 145.541.701.006 + 60.868.063.757

Conto dei profitti e delle perdite per l’esercizio 1979e raffronto con l’esercizio 1978
Conto dei profitti e delle perdite per l’esercizio 1979 e raffronto con l’esercizio 1978
Perdite (componenti negativi di reddito) 1979 1978 Variazioni
□  ESISTENZE INIZIALI DI MATERIE PRIME, SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI L. 53.073.501.220 L. 51.974.189.899 +  1.099.311.321
□  SPESE PER ACQUISTO DI MATERIE PRIME,SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI E MATERIALE VARIO L. 107.134.529.594 L. 74.978.790.068 +  32.155.739.526
□  SPESE PER PRESTAZIONI DI LAVORO SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI L. 73.687.939.132 L. 61.071.831.838 +  12.616.107.294
□  SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI L. 26.395.263.233 L. 19.184.142.813 +  7.211.120.420
□  IMPOSTE E TASSERelative a esercizi precedenti Relative all’esercizio
_______________________________________________!
L. 375.558.758 L. 144.834.442 L. 1.472.787.396 L. 83.584.161 -  1.097.228.638 +  61.250.281
L. 520.393.200 L. 1.556.371.557 -  1.035.978.357
□  INTERESSI ED ONERI SU DEBITI OBBLIGAZIONARI L. 317.219.761 L. 437.853.000 120.633.239
□  INTERESSI SU DEBITI VERSO BANCHE L. 5.374.519.967 L. 4.066.123.186 +  1.308.396.781
□  INTERESSI SU ALTRI DEBITI L. 41.221.210 L. 42.944.192 1.722.982
□  SCONTI ED ALTRI ONERI FINANZIARI L. 2.645.752.122 L. 2.515.382.478 +  130.369.644
□  AMMORTAMENTI ORDINARI 
Immobili industriali e commerciali Macchinario Impianti generaliImpianti ed opere murarie in locali di terziMobilioAutomezziAttrezzature varieBrevettiMacchine elettromeccaniche ed elettroniche
L. 183.598.233 L. 742.570.071 L. 855.887.073 L. 565.325.085 L. 38.263.405 L. 144.123.273 L. 91.032.336 L. 1.495.306 L. 15.593.131
L. 172.256.892 L. 685.692.678 L. 796.361.576 L. 432.797.257 L. 38.016.966 L. 106.754.877 L. 69.752.160 L. 2.995.983 L. 11.338.490
+  11.341.341 +  56.877.393 +  59.525.497 +  132.527.828 +  246.439 4- 37.368.396 +  21.280.176 1.500.677 +  4.254.641
L. 2.637.887.913 L. 2.315.966.879 +  321.921.034
□  ACCANTONAMENTI AL FONDO INDENNITÀ ANZIANITÀ DIPENDENTI L. 6.042.144.694 L. 3.822.039.245 +  2.220.105.449
□  ACCANTONAMENTI AL FONDO DI COPERTURA DEL RISCHIO DI PERDITE SU CREDITI L. 260.414.891 L. 188.931.246 +  71.483.645
□  ACCANTONAMENTI AL FONDO IMPOSTE L. 450.000.000 — +  450.000.000
□  ONERI PLURIENNALI L. 25.000.000 — +  25.000.000
□  MINUSVALENZE Su titoli ed azioniDerivanti da alienazione di beni patrimoniali —L. 71.058.747 L. 1.052.989.577 L. 23.612.932 -  1.052.989.577 +  47.445.815
L. 71.058.747 L. 1.076.602.509 -  1.005.543.762
□  SPESE E PERDITE DIVERSE
Altre perdite e sopravvenienze passive Spese di carattere generale L. 1.453.634.706 L. 3.583.148.898 L. 1.466.742.929 L. 2.606.593.879 13.108.223 +  976.555.019
L. 5.036.783.604 L. 4.073.336.808 +  963.446.796
□  UTILE NETTO L. 813.664.718 L. 359.301.926 +  454.362.792
TOTALE L. 284.527.294.006 L. 227.663.807.644 +  56.863.486.362I1I
I Sindaci:
GIOVANNI GUGLIELMINO RENZO BARAZZOTTO CESARE FERRERÒ
I
Profitti (componenti positivi di reddito) 1979 1978 Variazioni
□  RICAVIDella vendita di confezioni su mercato nazionale Della vendita di confezioni su mercati esteri Della vendita di confezioni in distribuzione diretta 
Della vendita di tessuti
L. 87.269.563.897 L. 76.603.605.471 +  10.665.958.426







L. :200.905.115.582 L. 166.830.979.432 + 34.074.136.150
□ PROVENTI DEGLI INVESTIMENTI IMMOBILIARI — L. 1.500.000 -  1.500.000
□ DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI IN ALTRE SOCIETÀ L. 1.635.000 L. 1.200.000 4- 435.000
□ INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO L. 7.641.850 L. 7.683.400 — 41.550
□ INTERESSI DEI CREDITI VERSO BANCHE L. 203.265.583 L. 173.592.009 + 29.673.574
□ INTERESSI DEI CREDITI VERSO CLIENTI L. 93.477.046 L. 180.762.915 — 87.285.869
□ INTERESSI DEI CREDITI VERSO SOCIETÀ CONTROLLATE L. 26.347.222 — + 26.347.222
□ INTERESSI SU C.C.T. L. 771.817.000 — + 771.817.000
□ INTERESSI DI ALTRI CREDITI L. 35.168.083 L. 25.938.121 + 9.229.962
□ CONTRIBUTO STATALE SU FINANZIAMENTO CENTROBANCA L. 224.048.000 — + 224.048.000
□ PLUSVALENZE DERIVANTI DA ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI L. 134.289.025 L. 61.717.666 + 72.571.359
□ UTILIZZO DEL FONDO OSCILLAZIONE CAMBI L. 314.412.000 L. 370.476.600 — 56.064.600
□ UTILIZZO DEL FONDO OSCILLAZIONE TITOLI — L. 800.000.000 — 800.000.000
□ UTILIZZO DEL FONDO IMPOSTE L. 380.726.987 L. 1.460.656.579 -  1.079.929.592
□ PROVENTI E RICAVI DIVERSI E SOPRAVVENIENZE ATTIVE L. 6.999.080.503 L. 4.675.799.702 + 2.323.280.801
□ RIMANENZE FINALI DI MATERIE PRIME, SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI L. 74.430.270.125 L. 53.073.501.220 + 21.356.768.905
TOTALE L. 284.527.294.006 L. 227.663.807.644 +  56.863.486.362
Il presente bilancio e conto dei profitti e delle perdite sono conformi alle risultanze contabili.
Il Presidente: FRANCO RIVETTI
Partecipazioni
Situazione al 31 dicembre 1979
SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE
Denominazione Sociale
Cap. Sociale % n. azioni
VALORE NOMINALE 
unitario totale
VALORE DI BILANCIOal 3 1 -1 2 -1 9 7 9  unitario totale
CODAMA S.A.11 Bd. Grande Dùchesse Charlotte
LUXEMBOURG
Fr.B. 8 0 .0 0 0 .0 0 0 9 9 ,9 7 .9 9 4 1 0 .0 0 0 7 9 .9 4 0 .0 0 0 1 0 .0 0 0 1 .2 3 3 .3 6 5 .0 4 6
CIDAT - COMPAGNIA ITALIANA L it .  
D’ABBIGLIAMENTO TORINO S .p .A .Corso Vigevano 35
TORINO
7 0 0 .0 0 0 .0 0 0 1 0 0 7 0 0 .0 0 0 1.000 7 0 0 .0 0 0 .0 0 0 1.000 9 1 2 .0 1 0 .4 2 3
C.G.A. - COMPAGNIA
d ’a b b i g l i a m e n t o  S .p .A . Via Postiglione 10
MONCALIERI (TO)
L i t .  1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 — 1.000.000 controllata al 1 0 0 %  dalla cidat S.p.A.
u n i t e s  s . r . l .Via Carmagnola 16 
TORINO
L it . 2 0 .0 0 0 .0 0 0 1 0 0 2 0 .0 0 0quote 1.000 2 0 .0 0 0 .0 0 0 1.000 2 0 .0 0 0 .0 0 0
G .F .T . DEUTSCHLANDModellkleidung GmbH Kaiserstrasse 2 3  
6  f r a n k f u r t / m a i n
D.M. 6 0 .0 0 0 2 0 12quote 1.000 1 2 .0 0 0 1.000 2 .6 8 7 .1 3 5
G .F .T . FRANCE224 Bid. St. Germain 
Pa r i s  7 ème
F.F. 2 .3 4 0 .0 0 0 5 0 1 1 .6 9 8 1 0 0 1 .1 6 9 .8 0 0 1 0 0 1 3 2 .1 8 7 .4 0 C
G .F .T . NEDERLAND B.V. H.FL.Vab Leyenberghlaan 199 b
AMSTERDAM BUITENVELDERT
1 0 0 .0 0 0 5 0 5 0 1.000 5 0 .0 0 0 1.000 8 .6 5 3 .9 0 4
G .F .T . GREAT BRITAIN LTD26 Curzon Street
LONDON W 1
Lgs. 1.000 5 0 5 0 0 1 5 0 0 1 7 4 4 .3 6 5
G .F .T . U .S .A .
6 5 0  Fifth Avenue 
NEW  YORK
$ 50.000 8 0 4 0 0 1 0 0 4 0 .0 0 0 1 0 0 35.390.000
GIORGIO ARMANI M EN ’S $ 3 0 0 .0 0 0 3 3 10 1 0 .0 0 0 1 0 0 .0 0 0 1 0 .0 0 0 8 2 .9 3 0 .0 0 0
WEAR CORP.650 Fifth Avenue
NEW  YORK
Bilancio delle Società controllate e collegate
Esposizione sintetica dell’ultimo bilancio approvato relativo alle diverse società controllate e collegate.
CODAMA HOLDING S.A. - LUXEMBOURG
Valuta Franchi Belgi - Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità bancarie Fr.B. 25.713.864Partecipazioni » 154.204.139Brevetti » 3.172.244Finanziamenti a società collegate » 25.147.320Debitori Diversi » 10.012.958Ratei e risconti attivi » 96.465Perdite anni precedenti » 37.682.747
TOTALE ATTIVO » 256.029.737
Capitale sociale » 80.000.000Riserva legale » 1.600.000Fondo oscillazione cambi » 42.478Prestito obbligazionario » 163.710.000Ratei e riscontri passivi » 3.392.963Utile esercizio 1979 » 7.284.296
TOTALE PASSIVO » 256.029.737
CONTO PROFITTI E PERDITE
Interessi attivi » 4.406.721Proventi vari » 11.735.029
TOTALE PROFITTI » 16.141.750
Interessi Passivi » 3.289.459Perdite su cambi » 4.346.783Spese generali » 1.221.212Utile d’esercizio » 7.284.296
TOTALE PERDITE » 16.141.750
CODAMA INDUSTRIAL CONSULTANTS Ltd.
Valuta Franchi Belgi - Esercizio chiuso al 31-12-1978
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità bancarie Debitori diversi Oneri pluriennali Perdite esercizi precedenti Perdita d’esercizio
Fr.B.»»»»
26.3343.03529.05047.68822.943
TOTALE ATTIVO » 129.050
Capitale sociale » 100.000Finanziamenti » 29.050
TOTALE PASSIVO » 129.050
CONTO PROFITTI E PERDITE
Interessi attivi » 1.948Perdita d’esercizio » 22.943
TOTALE PROFITTI » 24.891
Spese amministrative e generali » 24.891
TOTALE PERDITE 24.891
SIGESCO - Sviluppo Incremento Gestione Esercizi Commerciali - S.p.A. TORINO
Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PARIMONIALE
Disponibilità Lit. 39.005.323Clienti e Debitori Diversi » 34.915.753I mmobilizzazioni » 101.184.629
TOTALE ATTIVO » 175.105.705
Capitale Sociale e Riserve » 90.573.119Fondo Ammortamento » 67.785.027Fondo Imposte » 8.000.000Fornitori - Creditori Diversi » 1.805.451Utile d’esercizio » 6.942.108
TOTALE PASSIVO » 175.105.705
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 72.333.456Proventi vari » 28.914.533Utilizzo Fondo Imposte » 38.441.000
TOTALE PROFITTI » 139.688.989
Acquisti » 51.026.500Spese Generali e di Vendita » 20.740.597Ammortamenti » 3.000.610Oneri Fiscali » 49.960.907Oneri Finanziari » 18.267Accantonamento al Fondo Imposte » 8.000.000Utile d’esercizio » 6.942.108
TOTALE PERDITE » 139.688.989
CIDAT - COMPAGNIA ITALIANA D’ABBIGLIAMENTO TORINO S.p.A. TORINO
Esercizio chiuso al 31-12-1978
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità Lit. 516.539.015Portafoglio » 355.658.103Clienti e Debitori Diversi » 1.497.269.116Merci » 717.917.523Immobilizzazioni » 297.355.371Partecipazioni » 584.307.147
TOTALE ATTIVO » 3.969.046.275
Capitale Sociale » 200.000.000Fondi riserva » 356.198.162Fondo Anzianità dipendenti » 314.937.308Fondo Ammortamento » 254.411.392Altri Fondi » 512.025.205Fornitori - Creditori Diversi » 1.131.929.579Banche » 937.468.633Utile d’esercizio » 262.075.996
TOTALE PASSIVO » 3.969.046.275
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 5.412.872.705Proventi vari » 159.300.287Utilizzo Fondo Imposte » 159.899.317Utilizzo Fondo oscillazione titoli » 303.192.853Rimanenze finali » 717.917.523
TOTALE PROFITTI » 6.753.182.685
Esistenza iniziale merci » 830.190.326Acquisti » 1.585.114.700Spese generali e di vendita » 2.767.991.035Resi e bonifici » 88.869.572Oneri fiscali » 209.696.617Interessi passivi » 103.949.616Ammortamenti » 33.288.651Accantonamento Indennità Anzianità Dipendenti » 50.447.445Accantonamento Fondo Oscillazione Crediti » 5.105.006Accantonamento Fondo Oscillazione titoli » 170.000.000Accantonamento Fondo Oscillazione Valori » 100.000.000Perdite per svalutazione partecipazioni » 303.192.853Altri oneri » 243.260.868Utile d’esercizio » 262.075.996
TOTALE PERDITE » 6.753.182.685
C.G.A. - COMPAGNIA GENERALE ABBIGLIAMENTO S.p.A. MONCALIERI
Esercizio chiuso il 31-12-1978
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità Lit. 32.373.903Portafoglio » 147.606.666Clienti e Debitori Diversi » 891.545.326Merci » 1.071.232.051Immobilizzazioni » 288.245.467Perdite esercizi precedenti » 152.947.815Perdita d’esercizio » 336.590.907
TOTALE ATTIVO » 2.920.542.135
Capitale Sociale » 500.000.000Fondo Anzianità dipendenti » 25.032.364Fondo Ammortamento » 71.905.407Fondo svalutazione crediti » 3.813.153Fornitori - Creditori Diversi » 1.351.937.380Banche » 967.853.831
TOTALE PASSIVO » 2.920.542.135
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 3.524.687.011Proventi vari » 33.044.575Rimanenze finali » 1.071.232.051Perdita d’esercizio » 336.590.907
TOTALE PROFITTI » 4.965.554.544
Esistenza iniziale merci » 443.406.970Acquisti » 2.950.614.872Spese generali e di vendita » 1.269.817.037Interessi passivi » 169.668.739Ammortamenti » 44.845.598Accantonamenti Indennità Anzianità Dipendenti » 16.926.396Spese e perdite diverse » 70.274.932
TOTALE PERDITE » 4.965.554.544
UNITES S.r.I. ■ TORINO
Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Cassa, Banche, C/c postale Lit. 3.044.120.158Debitori Diversi » 416.610.083Merci » 43.601.800Partecipazioni e Titoli » 19.612.948Perdita d’esercizio » 78.253.525
TOTALE ATTIVO » 3.602.198.514
Capitale Sociale » 20.000.000Riserve » 105.208.387Creditori Diversi » 3.420.975.923Fondi » 56.014.204
TOTALE PASSIVO » 3.602.198.514
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 6.082.303.937Interessi attivi verso banche e vari » 30.392.063Proventi vari » 6.678.156Utilizzo fondo imposte » 9.998.000Giacenza merci » 43.601.800Perdita d’esercizio » 78.253.525
TOTALE PROFITTI » 6.251.227.481
Esistenza iniziale merci » 89.872.500Acquisti » 5.796.392.737Spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi » 8.636.228Spese per prestazioni servizi e varie » 213.317.205Oneri fiscali » 12.988.050Interessi passivi verso banche » 1.107.011Sconti ed oneri finanziari, perdite div. » 112.370.675Accantonamento fondo rischio su crediti » 16.232.236Accantonamento fondo anzianità dipendenti » 310.839
TOTALE PERDITE » 6.251.227.481
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE DEUTSCHLAND GmbH - FRANKFURT A/M
Valuta Marchi Tedeschi - Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità D.M. 4.525,46Clienti e Debitori Diversi » 216.009,22Merci » 40.947,00Immobilizzazioni » 21.201,00Riporto perdite esercizi precedenti » 281.804,43Perdita » 272.489.74
TOTALE ATTIVO » 836.976,85
Capitale Sociale » 60.000,00Riserve » 4.000,00Creditori Diversi » 772.976,85
TOTALE PASSIVO » 836.976,85
CONTO PROFITTI E PERDITE
Provvigioni » 348.054,55Ricavi » 304.498,76Proventi vari » 3.333,79Rimanenze Finali » 40.947,00Perdita » 272.489,74
TOTALE PROFITTI » 969.323,84
Esistenza iniziale merci » 28.657,00Acquisti » 272.528,60Ammortamenti » 8.480,51Spese Generali di vendita » 614.485,81Interessi passivi » 41.139,48Oneri fiscali » 4.032,44
TOTALE PERDITE » 969.323,84
G.F.T. FRANCE S.A. - PARIS
Valuta Franchi Francesi - Esercizio chiuso al 31-12-1978
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità Fr.Fr. 1.592.410,80Clienti e Debitori Diversi » 11.810.796,75Merci » 898.285,00Immobilizzazioni » 1.287.844,85Riporto perdite esercizi precedenti » 1.222.243,02
TOTALE ATTIVO » 16.811.580,42
Capitale Sociale » 2.340.000,00Riserve » 259.250,00Altri Fondi » 95.581,00Fornitori - Creditori Diversi » 12.275.158,52Utile d’esercizio » 1.841.590,90
TOTALE PASSIVO » 16.811.580,42
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 25.562.391,22Proventi vari e sopravvenienze » 2.710.645,88Giacenza merci » 898.285,00
TOTALE PROFITTI » 29.171.322,10
Esistenza iniziale merci » 1.533.814,90Acquisti » 21.548.778,50Spese Generali » 3.940.997,48Ammortamenti » 102.641,80Oneri Finanziari » 203.498,52Utile d ’esercizio » 1.841.590,90
TOTALE PERDITE » 29.171.322,10
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE - NEDERLAND B.V. - AMSTERDAM
Valuta Fiorini Olandesi - Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità H.F1. 40.328Clienti e Debitori Diversi » 13.307Merci » 73.878Immobilizzazioni » 6.369Perdite esercizi precedenti » 202.278Perdita esercizio in corso » 71.914
TOTALE ATTIVO » 408.074
Capitale Sociale » 100.000Debiti a lunga scadenza » 170.327Creditori Diversi » 137.747
TOTALE PASSIVO » 408.074
CONTO PROFITTI E PERDITE
Provvigioni » 367.096Ricavi » 83.395Proventi Diversi » 19Rimanenze Finali » 73.878Perdita d’esercizio » 71.914
TOTALE PROFITTI » 596.302
Esistenza iniziale merci » 43.550Acquisti » 113.004Ammortamenti » 816Spese Generali e di vendita » 429.932Altri oneri » 9.000
TOTALE PERDITE » 596.302
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE - GREAT BRITAIN - LONDON
Valuta in Lire Sterline - Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità Lgs. 9.848Clienti e Debitori Diversi » 50.200Immobilizzazioni » 50.867Riporto perdite esercizi precedenti » 12.848
TOTALE ATTIVO » 123.763
Capitale Sociale » 1.000Creditori Diversi » 106.096Fondi » 13.338Utile d’esercizio » 3.329
TOTALE PASSIVO » 123.763
CONTO PROFITTI E PERDITE
Provvigioni » 272.891
TOTALE PROFITTI » 272.891
Spese generali e di vendita » 248.257Ammortamenti » 11.602Oneri fiscali » 9.703Utile d’esercizio » 3.329
TOTALE PERDITE » 272.891
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE CORP. (USA) - NEW YORK
Valuta Dollari U.S.A. - Esercizio chiuso al 31-12-1978
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità $ 141.937Clienti e Debitori Diversi » 363.434Merci » 156.518Immobilizzazioni » 18.872Perdita d’esercizio » 18.912Perdita esercizio precedente » 5.291
TOTALE ATTIVO » 704.964
Capitale Sociale » 50.000Creditori diversi » 462.103Debiti verso banche » 170.000Riserve » 18.100Ammortamenti » 4.761
TOTALE PASSIVO » 704.964
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 1.467.507Giacenza merci » 156.518Perdita d’esercizio » 18.912
TOTALE PROFITTI » 1.642.937
Esistenza iniziale merci » 24.790Acquisti » 989.858Spese generali e di vendita » 608.354Ammortamenti » 3.136Oneri finanziari » 16.799
TOTALE PERDITE » 1.642.937

Bilancio del Gruppo Finanziario Tessile s.p.a. al 31 dicembre 1979
Certificazione della Fidital-Coopers & Lybrand
Al Consiglio di Amministrazione Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. - Torino
Egregi Signori,
abbiamo esaminato lo stato patrimoniale del Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. al 31 dicembre 1979, il relativo conto economico ed i prospetti delle variazioni nella situazione patrimoniale-fmanziaria e delle variazioni dei fondi propri per l’anno chiuso a tale data. Il nostro esame è stato svolto secondo i principi di revisione di generale accettazione e pertanto ha incluso quei sondaggi delle scritture contabili e quelle altre procedure di verifica che abbiamo ritenuto necessarie nella fattispecie, ad eccezione del fatto che non abbiamo potuto soddisfarci del valore netto di alcune partecipazioni esposte in bilancio per Lit. 2.427.967.000.
Come indicato nella Nota 10 al bilancio, la società è stata assoggettata a verifica fiscale relativamente agli anni 1974, 1975 e 1976, a seguito della quale sono stati fatti rilievi, da parte dei verificatori fiscali, che la società si è riservata di contestare e con i quali, nella maggior parte dei casi, non concorda. La società non ha incrementato il fondo fino a copertura delle probabili imposte, penalità ed interessi che possono derivare dalla definizione finale dei rilievi menzionati, attualmente non quantificabili, anche in considerazione del fatto che nel gennaio 1980 la società ha incassato Lit. 1.300 milioni circa a fronte di imposte pagate relativamente ad anni precedenti per le quali aveva fatto ricorso. Tale importo è stato contabilizzato nel corso del 1980 e accantonato a fondo imposte.
A nostro giudizio, ad eccezione dell’effetto sul bilancio di eventuali rettifiche (ove apparissero necessarie) che avrebbero potuto essere evidenziate qualora avessimo verificato il valore netto di certe società controllate e, ad eccezione dell’insufficiente consistenza del fondo a fronte delle potenziali passività per imposte indicate al paragrafo precedente, il bilancio allegato presenta attendi­bilmente la situazione patrimoniale-fmanziaria del Gruppo Finanziario Tes­sile, S.p.A. al 31 dicembre 1979, il risultato economico, la variazione nei fondi propri e le variazioni nella situazione patrimoniale-fmanziaria per l’esercizio chiuso a tale data, secondo principi di ragioneria di generale accettazione applicati con criteri costanti.
FID ITA L - COOPERS & LYBRAND
Torino, 4 aprile 1980.
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.






Meno: fondo rischi su crediti (81 1.899) L.
Crediti verso società controllate e collegate L.
Crediti diversi (nota 4) L.
Titoli negoziabili (note 2c e 3) L.
Merci e materiali (note 2b e 5) L.
Anticipi a fornitori L.
Totale Attività Correnti L.
ATTIVITÀ CORRENTI




PARTECIPAZIONI (note 2e e 6) L.
DEPOSITI CAUZIONALI L.
ONERI PLURIENNALI L.
BENI PATRIMONIALI(note 2d e 7) L. 38.909.850













TOTALE ATTIVITÀ L. 163.872.847
PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO
PASSIVITÀ CORRENTI
Banche (nota 8) L. 39.292.890Fornitori L. 51.638.655Debiti verso società controllate e collegate L. 69.090Anticipi da clienti L. 602.075Debiti diversi (nota 9) L. 15.034.279Parte corrente dei mutui a medio e lungo termine ed obbligazioni convertibili (nota 13) L. 2.380.229Fondo imposte (note 2f e 10) L. 608.616
Totale Passività Correnti L. 109.625.834
DEBITI FINANZIARI A MEDIO E LUNGO TERMINE
Finanziamenti bancari (nota 11) L. 6.127.000Mutui passivi con garanzia reale (nota 12) L. 2.737.142Obbligazioni convertibili (parte noncorrente) (nota 13) L. 2.418.141
FONDO INDENNITÀ DI ANZIANITÀ (nota 2g)







TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO L. 163.872.847
Le note allegate sono parte integrante di questo stato patrimoniale
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE PER L’ANNO 1979(espresso in migliaia di lire)
VENDITE L. 200.905.116
COSTI OPERATIVI 
Inventario iniziale (nota 2b) L. 53.073.501
Acquisti L. 106.976.455
Servizi di terzi L. 26.395.263
Stipendi, salari e contributi L. 70.708.216
Indennità d’anzianità (nota 2g) L. 6.042.144
Ammortamenti (nota 2d) L. 2.662.888
Perdite su crediti L. 260.414
Spese generali L. 3.722.815
Inventario finale (nota 2b) L. (74.430.270)
Totale Costi Operativi L. 195.411.426
UTILE OPERATIVO L. 5.493.690
ALTRI (COSTI) E RICAVI
Interessi attivi L. 1.137.716
Contributo statale su interessi mutui L. 224.048
Interessi passivi e spese bancarie L. (8.378.713)
Ricavi diversi L. 3.997.204
Costi diversi L. (1.210.280) L. (4.230.025)
Utile prima delle Imposte L. 1.263.665
IMPOSTE (nota 2f) L. 450.000
UTILE NETTO L. 813.665
Le note allegate sono parte integrante di questo conto dei profitti e delle perdite.
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI FONDI PROPRI PER L’ANNO 1979(espresso in migliaia di lire)
Incremento per
Saldo al31 dicembre 1978
conversione di parte del debito obbligazionario
Assemblea ordinaria del 29 giugno 197()
Capitale (nota 14) 5.000.000 500.000
Riserva legale 539.968 — 17.965Riserva rinnovamento impianti 327.813 — ____
Riserva di rivalutazione impianti (nota 15) 
Altre riserve ed utili non distribuiti:
5.000.701 - —
Fondo sovrapprezzo azioni 355.000 540.000 _
Residuo utili 362.431 — (17.965)Fondo oscillazione valori 218.542 — __
Riserva straordinaria 1.293.806 — __
Utile esercizio 1979 — — —
2.229.779 540.000 (17.965)
PATRIMONIO NETTO 13.098.261 1.040.000
Le note allegate sono parte integrante di questo prospetto.
Incorporazione prica Maurilio S.r.l. Il dicembre 1979 e Dividendi A disposizione del Consiglio di Utile 1979 Saldo alrecuperi fiscali ex Guizzardi e Baroni Amministrazione 31 dicembre 1979
— — — — 5.500.000
1.191 — — — 559.124
— — — — 327.813
5-382 — — — 5.006.083
69.994 (250.000) (40.000) 813.665 14.731.920
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NELLA SITUAZIONE PATRIMONI ALE-FINANZIARI A PER L’ANNO 1979
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
(espresso in migliaia di lire)
FONTI DI FINANZIAMENTO Utile netto L. 813.665Voci che non determinano variazioni sul capitale circolante netto:
-  Ammortamenti L. 2.662.888-  Accantonamento al fondo indennità d’anzianità L. 6.042.144
Vendite di partecipazioni L. 8.705.032L. 120.000Valore netto contabile dei cespiti alienati L. 319.561Riduzione dei depositi cauzionali L. 176.525Assunzione di mutui a medio e lungo termine L. 2.948.000Capitale circolante derivante dalla incorporazione della Aprica Maurilio S.r.l. L. 40.754Incremento di capitale per conversione di parte del debito obbligazionario L. 500.000Sovrapprezzo azioni pagato nella conversione del debito obbligazionario L. 540.000
L. 14.163.537
IMPIEGHI
Incremento delle partecipazioni L. 582.930Acquisto di beni patrimoniali L. 4.421.636Incremento degli oneri pluriennali L. 40.800Trasferimento della posta corrente dei mutui a medio e lungo termine L. 2.380.229Indennità d’anzianità pagata L. 1.231.047Dividendi pagati L. 250.000Utili a disposizione del Consiglio di Amministrazione L. 40.000
L. 8.946.642Incremento del capitale circolante netto L. 5.216.895
INCREMENTO DEL CAPITALE CIRCOLANTE NETTO Casse e banche attive L. 587.200Crediti commerciali L. 10.304.067Titoli negoziabili L. 12.492.439Merci e materiali L. 21.356.769Altre attività correnti L. 2.633.983Banche - saldi passivi L. (19.082.430)Fornitori L. (16.728.979)Parte corrente dei debiti finanziari a medio e lungo termine L. (208.516)Altre passività correnti L. (6.137.638)
L. 5.216.895
Le note allegate sono parte integrante di questo prospetto.
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
NOTE SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1979
1. Presentazione del bilancioIl bilancio al 31 dicembre 1979 presentato dal Consiglio di Amministrazione all’Assemblea degli Azionisti è stato riclassifìcato in conformità ai criteri se­guiti dalla prassi internazionale. Non sono stati peraltro modificati il risultato economico né i fondi propri.
2. Criteri contabili
I più importanti criteri contabili utilizzati per la redazione del bilancio sono i seguenti:
(a) Crediti e debiti in valuta esteraI saldi creditori e debitori in valuta estera sono convertiti al tasso di cambio in vigore al 31 dicembre 1979, ad eccezione di alcuni saldi correnti che sono convertiti ad un cambio interno prefissato. Qualora tali saldi correnti fossero stati convertiti ai tassi di cambio in vigore al 31 dicembre 1979, la società avrebbe contabilizzato un utile irrilevante.
(b) Merci e materialiLe merci ed i materiali sono iscritti in bilancio al minor valore tra quello del costo medio di produzione o d’acquisto e quello di mercato.II costo di produzione comprende materie prime, mano d’opera e gli appro­priati costi diretti ed indiretti di produzione.
(c) Titoli negoziabiliI titoli sono valutati al costo.
(d) Beni patrimoniali e Fondo ammortamentoLe immobilizzazioni sono iscritte in bilancio al costo storico aumentato del valore della rivalutazione risultante dall’applicazione della legge N. 576 del 2 dicembre 1975.I cespiti ammortizzabili restano iscritti in bilancio fino a quando sono distrutti o alienati.Le immobilizzazioni tecniche vengono ammortizzate in base a tassi costanti rapportati alla vita utile stimata dei cespiti.
(e) PartecipazioniLe partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo, secondo la prassi vigente in Italia.
(f) ImposteSecondo la prassi vigente in Italia, le imposte sono accantonate sulla base dell’utile fiscale. L’effetto delle imposte relative a differenze temporanee nel riconoscimento dei costi e dei ricavi tra utile fiscale ed utile di bilancio non viene rilevato.
(g) Fondo indennità d ’anzianitàII fondo stanziato copre la passività esistente nei confronti del personale, cal­colato in base all’anzianità ed alle retribuzioni al 31 dicembre 1979, come previsto dalla vigente normativa. L’onere derivante dai rinnovi contrattuali viene contabilizzato al momento della loro entrata in vigore.
3. Titoli (In migliaiaQuesta voce comprende: di lire)Azioni della Banca Popolare di Novara L. 16.642
Cartelle fondiarie 5% Istituto Bancario San Paolodi Torino L. 2.627Certificati di Credito del Tesoro L. 12.492.439
L. 12.511.708
I Certificati di Credito del Tesoro sono depositati a garanzia di linee di creditoper un eguale ammontare.
4. Crediti diversi (In migliaiaQuesta voce comprende: di lire)Crediti verso l’Erario ed Istituti Previdenziali L. 327.323Anticipi vari L. 150.766Prestiti e finanziamenti vari L. 1.037.121Prestiti a dipendenti L. 355.612Fondi spese a dipendenti L. 49.722Rateo attivo e interessi su C.C.T. L. 768.750Ratei attivi Royalties L. 430.000Ratei attivi per clausole di variazione prezzisu forniture speciali L. 879.000Rateo attivo per contributo statale su interessi passivi L. 224.048Rateo attivo penalità a fornitori L. 200.000Anticipi assegni malattia Inam-Inail L. 206.883Altri ratei attivi e crediti diversi L. 1.580.771
L. 6.209.996
5. Merci e materiali (In migliaiadi lire)L’inventario delle merci e materiali è composto come segue:Materie prime L. 24.315.745Prodotti in corso di lavorazione L. 11.764.195Prodotti finiti L. 37.830.964Scorte L. 519.366
L. 74.430.270
6. Partecipazioni
Il dettaglio è il seguente: % di controllodiretto o (In migliaiaSocietà controllate indiretto di lire)
Unites S.r.l., Torino 100 20.000Codama Holding S.A., Lussemburgo 99,9 1.233.365Cidat S.p.A., Torino 100 912.010G.F.T. - France, Parigi 94 132.187
G.F.T. - Deutschland, Francoforte 100 2.687
G.F.T. - Great Britain, Londra 100 744
G.F.T. - Nederland N.V., Amsterdam 100 8.654
G.F.T. - USA, New York 100 35.390
Giorgio Armani Men’s Wear Corp., New York 33 82.930
2.427.967
Altre Società
Mazzetti Giovanni S.r.l., Milano 400
Autostrada Torino-Milano, Torino 3.457
Cooperativa Samia S.p.A., Torino 10
Lanificio Rivetti S.p.A., Biella 60.486
Torino Esposizioni S.p.A., Torino 1.120





Il dettaglio è il seguente:
31 Valoredicembre 1979 Fondoammortamento Valoreresiduo
T erreni
(In migliaia di lire) 
3.121.634 — 3.121.634
Immobili civili 29.070 — 29.070Immobili industriali e commerciali 6.119.941 1.946.804 4.173.137
Macchinario 9.890.891 6.842.235 3.048.656
Impianti generali 12.765.266 8.556.743 4.208.523Impianti ed opere murarie in locali di terzi 4.680.660 3.419.253 1.261.407
Mobilio 623.618 516.864 106.754Attrezzature varie 667.505 505.978 161.527Automezzi 909.657 503.495 406.162
Brevetti 14.980 14.980 —Macchine elettromeccaniche ed elettroniche 86.628 44.849 41.779
38.909.850 22.351.201 16.558.649
Le immobilizzazioni tecniche sono parzialmente soggette a privilegio ed ipo­teca a fronte del prestito a lungo termine Centrobanca.
8. BancheAl 31 dicembre 1979, la società disponeva di fidi bancari per circa Lit. 80 mi­liardi, di cui 12 miliardi garantiti dai Certificati di Credito del Tesoro menzio­nati alla nota 3.
9. Debiti diversi
Questa voce comprende: (In migliaia di lire)Stipendi e salari L. 687.415
Contributi sociali L. 3.880.726Trattenute fiscali da versare L. 1.983.488Rateo passivo per spese di pubblicità L. 647.959
Rateo passivo per provvigioni L. 1.328.280Rateo passivo per interessi L. 1.897.660Rateo passivo per ferie e contributi L. 1.648.500Rateo passivo per premi a clienti L. 335.052
Royalties passive L. 258.000Fatture da ricevere e ratei passivi diversi L. 2.367.199
L. 15.034.279
10. Fondo imposte
La società ha definito le imposte fino al 31 dicembre 1973, ad eccezione di un ricorso contro il pagamento di imposte delTammontare di Lit. 1.300 milioni circa per il quale la società (a seguito di una decisione favorevole della Com­missione di primo grado contro la quale gli uffici fiscali hanno fatto ricorso) ha ottenuto nel 1980 il rimborso.
La Direzione ed i consulenti fiscali della società ritengono di ottenere una decisione favorevole anche negli stadi successivi di giudizio; tuttavia pruden­zialmente le imposte rimborsate nel 1980 non sono incluse nel bilancio come credito verso l’Erario, ma sono state contabilizzate nel 1980 in base all’incasso e la sopravvenienza relativa è stata utilizzata per costituire un fondo imposte addizionale.
Gli stanziamenti per imposte relativi agli esercizi successivi al 1973 sono stati effettuati in base ai risultati conseguiti ed alle previsioni dell’onere fiscale, calcolato in base alle norme in vigore.
Durante l ’anno è stata completata dall’ufficio imposte la revisione sugli esercizi 1974, 1975 e 1976. A seguito di tale revisione, sono stati fatti rilievi significa­tivi con i quali, per la maggior parte, la società non concorda e contro i quali inizierà le pratiche di ricorso quando riceverà l’accertamento. Date le incer­tezze connesse alla complessità e difficoltà di interpretazione della normativa vigente ed alla connessa incertezza di giudizio, non è possibile, attualmente, stimare il risultato finale di tali ricorsi. La direzione della società tuttavia ritiene che (tenuto conto anche del rimborso di imposte summenzionato) le eventuali passività non possono avere un effetto rilevante sul bilancio del 1979 né sui bilanci futuri.
11. Finanziamenti bancari a medio e lungo termine
Valuta Anno di Anno di erogazione estinzione
Tasso di interesse
%
Parte Parte non corrente corrente Lit./OOO Lit./OOO
Termini di pagamento
Banca Gutzwiller Kurz, Ginevra * US $





8,% 1 • 
Tassointerbancario maggiorato del 3%
.000 1.127.000
— 5.000.000
Annuale, quote capitali costanti
Semestrale, quote capitali costanti
6.127.000
* Note: L’ente erogante si riserva il diritto di conversione in azioni del debito, in occasione di eventuali aumenti di capitale.
12. Mutui passivi con garanzia reale
Trattasi di un finanziamento concesso da Centrobanca al tasso di interesse del 15,50% ridotto di un contributo statale del 7,6% e rimborsabile in otto anni a partire dal 1980 con quote costanti per capitale ed interessi. Il mutuo è assistito da ipoteca e privilegio speciale su immobili e macchinari.
La parte corrente ammonta a Lit. 210.857.000 e la parte non corrente a Llt. 2.737.143.000.
13. Obbligazioni convertibili
Si tratta di un prestito obbligazionario di US $ 6.500.000 emesso nel 1974, al tasso annuo di interesse dell’8%, rimborsabile in quattro rate costanti a partire dal 1° gennaio 1979. All’atto del rimborso, le obbligazioni potranno essere convertite in azioni privilegiate nella misura di Lit. 1.000 di valore nominale per US $ 3,25 di obbligazioni.
Al 31 dicembre 1979, la parte corrente ammontava a Lit. 1.040.000.000 e la parte non corrente a Lit. 2.418.141.000.
14. Capitale
Il capitale è composto da n. 5.500.000 azioni di Lit. 1.000 nominali di cui 5.000.000 ordinarie e 500.000 privilegiate.
15. Riserva di rivalutazione impianti
Il saldo è composto come segue:
Fondo di rivalutazione per conguaglio monetario
Rivalutazione immobilizzi,ex-legge n. 576 del 2 dicembre 1975




16. Transazioni per società controllate
Durante l’esercizio sono stati eseguiti acquisti da società controllate per Lit. 70 milioni circa e vendite a società controllate per Lit. 6.000 milioni circa.
Inoltre, sono maturate royalties attive per circa Lit. 165 milioni e provvigioni passive per circa Lit. 430 milioni.
17. Passività potenziali, impegni e ftdejussioni (In migliaia di lire)Fidejussioni a terzi L. 3.675.085Effetti scontati o non ancora scaduti L. 1.688.467Impegni per vendita di valuta a termine L. 764.600
18. Interessi attivi
Questa voce è composta come segue: (In migliaia di lire)Interessi su Certificati di Credito del Tesoro L. 771.817Altri L. 365.899
L. 1.137.716
19. Interessi passivi e spese bancarie
Questa voce comprende: (In migliaia di lire)Interessi passivi su debiti verso banche L. 5.374.520Sconti cassa a clienti L. 1.390.201Altre spese ed interessi L. 1.613.992
L. 8.378.713
20. Ricavi diversi
Questa voce comprende utili su cambi per Lit. 1.818.965.627 e ricavi per royalties e vendite di know-how per Lit. 777.262.149.
DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA
L ’Assemblea degli Azionisti, tenutasi in seconda convocazione il giorno 30 aprile 1980, approvata la relazione del Consiglio di Amministrazione nonché il bilancio chiuso al 31 dicembre 1979 con relativo Conto Profitti e Perdite, ha inoltre deliberato:
— la distribuzione di un dividendo nella misura di Lire 50 lorde per ogni azione ordinaria da nominali Lire 1.000 cadauna e Lire 80 per ogni azione privilegiata da nominali Lire 1.000 cadauna, a far data dal2 maggio 1980 presso la cassa sociale;
— il riporto a nuovo del residuo di Lire 47.447.615;
— il rinnovo delle cariche sociali nominando amministratori i signori:
Dott. Virginio BERNERO Dott. Henry ERGAS Dott. Jean Francois KURZ Dott. Stefano MARSAGLIA Dott. Franco RIVETTI Dott. Pier Giorgio RIVETTI Dott. Raymond SYZ
e Sindaci i signori:
Dott. Giovanni GUGLIELMINO, Presidente Dott. Renzo BARAZZOTTO, Sindaco Effettivo Dott. Cesare FERRERÒ, Sindaco Effettivo Dott. Pier Fortunato CALVELLI, Sindaco Supplente Dott. Pier Angelo OGLIARO, Sindaco Supplente.



